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La seduta comincia alle 10,30. 

BIASUTTI, Segretario, legge 11 processo 
verbale della seduta del 6 dicembre 1957. 

( E approvato). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il 
deputato Sanzo. 

( E concesso). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza 1~ seguenti propostè di legge dai 
deputati: 

VERONESI ed altri: N Modificazione al re- 
gio decreto 29 agosto 1942, n. 1318, concer- 
nente modificazioni all’ordinamento del Mi- 
nistero dell’aeronautica )> (3369) ; 

SORGI: (( Modifica dell’articolo 30 del de- 
creto legislativo 12 marzo 1948, n. 804, ratifi- 
cato, con modificazioni, con legge 4 maggio 
1931, n. 538 )) (3370). 
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Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo gli onorevoli proponenti rinunciato 
allo svolgimento, sarà trasmessa alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilirne 
la sede; della seconda, che importa onere fi- 
nanziario, sarà fissata in seguito la data  di 
svolgimento. 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE.  Informo che la I Com- 
missione (Interni) ha deliberato di chiedere 
che la proposta di legge dei deputati Angiog 
ed altri: ((Modifiche alle norme relative al 
trattamento di quiescenza degli appartenenti 
alla disciolta milizia volontaria per la sicu- 
rezza nazionale)) (1715), ad essa deferita in 
sede referente, le sia assegnata in sede le- 
gislativa. 

Se non vi sono obiezioni. rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
La XI Commissione (Lavoro) ha  deliberato 

di chiedere che le proposte di legge Bartole 
ed altri : (( Concessione della autorizzazione 
all’esercizio dell’odontoiatria e protesi den- 
taria a coloro che acquistarono la cittadinanza 
italiana in seguito ai trattati di San German0 
e di Rapallo ed iniziarono l’apprendistato in 
regime della legislazione austriaca )) (1246) e 
Tinzl ed altri: (( Norme per il riconoscimento 
dei titoli di dentista conseguiti in Austria o in 
Germania da coloro che riacquistano o 
hanno riacquistato la cittadinanza italiana ai 
sensi del decreto !egislativo 2 febbraio 1948, 
n. 23, e per l’abilitazione dei medesimi 
all’esercizio della odontoiatria e protesi den- 
taria )) (1278), ad essa deferite in sede refe- 
rente, le siano assegnate in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di alcune proposte di legge. 
La prima è quella di iniziativa dei deputati 
Viola, Musotto, La Spada e Lenoci: 

(( Concessione agli ex combattenti della 
guerra 1915-18, trovantisi in particolari con- 
dizioni di bisogno, della pensione per l’inva- 
lidità, la vecchiaia ed i superstiti r) (2582) .  

L’onorevole Viola h a  facoltà di svolgerla. 
VIOLA. Mi rimetto alla relazione scritta. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 

zioni da fare ? 

DELLE FAVE, Sottosegretario d i  Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. I1 Governo, 
con le consuete riserve, nulla oppone alla 
presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Viola. 

(1ì: approvata) 

La seconda proposta di legge 6 quella di 
iniziativa dei deputati Chiaramello, Macrelli, 
Villabruna, Martoni e Pieraccini: 

(( Collocamento nei ruoli aggiunti del per- 
sonale già di ruolo speciale transitorio della 
amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali H (2853). 

L’onorevole Chiaramello h a  facoltà d i  
svolgerla. 

CHIARAMELLO. L’articolo 6 della legge 
delega stabilì che al personale del ruolo spe- 
ciale transitorio dovesse essere attribuito i1 
trattamento economico spettante a l  grado 
iniziale del corrispondente gruppo del ruolo 
organico. 

Tale criterio fu riportato nel decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, e precisamente nell’articolo 86. 

Nella istituzione, però, dei ruoli aggiunti 
in sostituzione dei ruoli speciali transitori non 
si considerò che per il personale dell’aminini- 
strazione del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali la carriera si inizia col gradoimmediata- 
mente superiore a quello iniziale delle altre 
amministrazioni n m  teciriche. 

L’articolo 71 del decreto del Presidente 
della Repubblica dell’ll gennaio 1956, n. 16, 
attribuendo ai ruoli aggiunti di ogni carriera 
le prime due qualifiche delle corrispondenti 
carriere del ruolo organico, non tienc conto 
che le prime due qualifiche della carriera di- 
rettiva ed esecutiva del catasto e dei servizi 
tecnici erariali non corrispondono alle qua- 
lifiche iniziali delle alt re amministrazioni 
non tecniche, ma sono spostate di un grado 
in avanti. 

L’amministrazione finanziaria, tenendo 
conto del citato articolo 6 della legge delega e 
riconoscendo che la stesura del predatto arti- 
colo 71 lasciava qualche dubbio, predispose 
l’inquadramento del personale dei ruoli spe- 
ciali transitori del catasto e dei servizi tecnici 
erariali nelle qualifiche iniziali dei corrispon- 
denti ruoli ordinari che erano, ripeto, origi- 
nariamente spostati di un  grado rispetto ai 
ruoli non tecnici. 

La Corte dei conti invece SI dimostrò di 
diverso avviso, non ritenendo che l’articolo 
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71 dianzi citato consentisse tale inquadra- 
mento. E pertanto per il personale aggiunto 
direttivo si sarebbe dovuto iniziare con l’ex 
grado XI  e per quello esecutivo con l’ex 
grado XIII, gradi che non sono mai esistiti 
nella carriera dell’amministrazione del cata- 
sto e dei servizi tecnici erariali. 

Di qui la necessità della presente proposta 
di legge che tolga ogni dubbio all’inquadra- 
mento del personale di cui sopra è fatto cenno 
e che, dopo i1 necessario periodo di anzianità, 
dia ad esso personale la possibilità di essere 
inquadrato nel grado originariamente corri- 
spondente a quello attuale. 

La maggiore spesa, che non è certo ec- 
cessiva, trattandosi di pochi elementi, potrà 
essere fronteggiata con lo stanziamento del 
capitolo n. 106 del bilancio delle finanze per 
l’esercizio 1957-58 e corrispondenti capitoli per 
gli esercizi successivi. 

Credo, onorevoli colleghi, che vorrete 
prendere in considerazione la presente pro- 
posta di legge che dà la possibilità di rendere 
giustizia ad una benemerita categoria di 
tecnici. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

AhlATUCCI, Sottosegretario d i  Stato per 
i l  tesoro. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in Considerazione della proposta di legge 
C hiaramello. 

( E approvata). 

La terza proposta di legge è quella di ini- 
ziativa dei deputati Chiaramello e Simonini: 

<( Modifica alla legge 26 febbraio 1952, 
n. 67, sullo stato giuridico dei salariati dello 
Stato, per i servizi dell’amminictrazjoni delle 
antichitti e belb arti o (3053). 

L’onorevole Chiaramello ha facoltà di 
svolgerla. 

CHIARAMELLO. L’articolo 39 della legge 
26 febbraio 1952, n. 67, sullo stato giuridico dei 
salariati dello Stato pone il divieto assoluto 
di nuove assunzioni di manodopera, cosicché 
specialmente per le soprintendenze e gli isti- 
tuti di antichità e d’arte. i1 personale che 
ha cessato per qualsiasi motivo di prestare 
servizio non 6 stato più sostitiiito, lasciando 
in una situazione davvero imbarazzante i 
soprintendenti ed i direttori degli istituti 
sopraindicati, i quali non sanno far fronte alla 
necessità di personale pratico del servizio che, 
in tale settore, particolarmente delicato, è 
oltremodo indispensabile. 

Sta bene che l’articolo 3 della legge citata 
concede all’amministrazione dello Stato la 
facoltà di assumere per un periodo di 90 giorni 
personale salariato giornaliero disciplinato 
da un contratto di diritto privato per lavori 
di breve durata, ma tale disposizione è risul- 
tata davvero insufficiente alle reali necessità 
degli uffici in quanto occorre trovare personale 
competente ad eseguire lavori di scavo, capace 
di mettere in luce antiche costruzioni, oppure 
capace di reastaurare monument; ed altre 
opere d’arte, nonché curare parchi. giardini e 
col ture fl  oreali. 

Quindi man mano che i1 personale anziano 
viene allontanato dal servizio la situazione va 
sempre più aggravandosi. 

Ad essa si potrebbe ovviare riconoscendo 
la qualifica di salariati temporanei a quei sa- 
lariati giornalieri che hanno prestato servizio 
per oltre 90 giorni, anche se frazionati, e che 
abbiano dato prova di possedere tu t t i  i requi- 
siti richiesti. Pertanto, la nomina a salariati 
temporanei degli operai gioriialieri di cui 
sopra non porterebbe un aggravi0 al bilancio 
dello Stato e darebbe alle soprintendenze la 
possibilità di contare su di un personale pra- 
tico. 

All’onere finanziario: per l’applicazione 
della presente legge, sarà provveduto con lo 
stanziamento del capitolo n. 250 del bilancio 
della pubblica istruzione per l’esercizio 1957- 
1958. 

Sono certo, onorevoli colleghi, che vor- 
rete dare i1 vostro voto favorevole per la presa 
in considerazione della presente proposta di 
legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichia- 
razioni da fare 7 

AMATUCCI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Chiaramello. 

( 13 approvata). 

La quarta proposta di legge è quella di 
iniziativa del deputato De’ Cocci: 

G Provvidenze a favore dei magistrati, de- 
gli avvocati dello Stato, dei dipendenti pub- 
blici di ruolo perseguitati politici antifascisti 
o razziali R (2800). 

L’onorevole De’ Cocci ha facoltà di svol- 
gerla. 

DE’ COCCI. La presente proposta di leg- 
ge consiste in sostanza in un provvedimento 
di equiparazione dei magistrati a tutte le 
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fissato al settantesinio anno. Parità di t ra t -  

PRESIDENTE. I1 Governo h a  dichiara- 
zioni da fare ? 

AMATUCCI, Sottosegretario d i  Stato per 
il tesoro. I1 Governo, con le consuete riser- 
ve, nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in c,onsiderazione della proposta di leg- 
ge De’ Cocci. 

È approvata). 

Le proposte di legge ora svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di dabilirne la sede. 

Seguito della discussione di mozioni e dello 
svolgimento di interpellanze e interroga- 
zioni sulla situazione delle industrie nietal- 
meccaniche napoletane. 

PRESIDESTE.  L’ordine dc.1 giorrici rcca 
i1 seguito della discussione di mozioni, e 
dello svolgimento di interpellanze e interro- 
gazioni sulla situazione delle industrie metal- 
me ccun i che ria pol et ane 

 corri^ la Camera ricordera, nella seduta del 
‘: dicc-inlire ultimo scorso hanno replicato i 

presentatori delle mozioni e gli interpellanti 
onorevoli Sansone c? Roberti Proseguiamo 
nelle repliche degli interpellanti. 

L’onorevole Riccio ha facoltti di dichia- 
raw se sia sodisfatto. 

RICCIO. Mi è dispiaciuto di non aver 
potuto, per le mie condizioni fisiche, parte- 
cipare alle sedute della Camera, in cui si è 
discusso questo angoscioso problema che non 
riguarda soltanto la zona flegrea e l’industria 
di Pozzuoli, ma tu t ta  la vita del mezzogiorno 
d’Italia. Avrei voluto intervenire (ne sentivo 
fortemente l’ansia e, qualche volta, ho anche 
creduto che la volontà riuscisse a superare la 
difficoltà rappresentata dalle mie condizioni 
di salute), ma purtroppo non mi è stato pos- 
sibile. Oggi soltanto, pur  ancora in parte 
ingessato cd immobilizzato, ho la gioia di 
poter dire una parola: ma, purtroppo, non m’t. 
dato di t ra t tare  a fondo l’argomento, e pro- 
spettare alla Camera la situazione delle nostre 
industrie, e presentare alcune osservazioni 
sulla politica di industrializzazione del Mez- 
zogiorno e sulla politica dell’I. R. T. in par- 
ticolare. 

E tanto non m‘è dato, non già per limiti 
di tempo impostimi, o perché I’ampia t ra t -  
tazione data  all’argomerito ha  gia presentato 
le osservazioni maturate in me, ma soltanto 
perché non posso parlare a lungo. Non mi 
resta, pertanto, che riassumere a grandi linee 

CI . il niio pensiero. 
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Dal riconoscimento del diritto al lavoro, 
deriva una conseguenza immediata: che lo 
Stato ha il dovere di rendere completo ed 
effettivo questo diritto. Ne deriva un’altra 
conseguenza: che dove maggiore è la disoc- 
cupazione, maggiore deve essere l’impegno del 
Governo a .presentare basi finanziarie per 
nuove iniziative, che diventino fonti di lavoro. 

Non si tratta soltanto di mantenere al 
lavoro le attuali unità impiegate, ma anche 
di assorbire le unità che oggi sono disoccupate 
e quelle che lo saranno domani in conseguenza 
dell’impiego del metodo tecnologico e auto- 
matico che pure si va attuando. 

Se nel mezzogiorno d’Italia, se nella terra 
campana e, più in particolare, nella zona 
flegrea, oggi, la disoccupazione è angosciosa, 
crediamo di avere il diritto di invocare dal 
Governo molti aiuti, molte iniziative indii- 
striali. 

Ma, prima di tutto, noi chiediamo al 
Governo che mantenga attraverso un ammo- 
dernamento ed una riconversione, le indu- 
strie che attualmente esistono in quella parte 
dell’Italia. L’Italia deve sentire questo bi- 
sogno, questo dovere, questa necessità. 

Se questa riconversione non si è verificata 
ancora, non è colpa dei lavoratori e degli 
operai: essi hanno fatto tu t to  per mantenere 
e salvare questa industria. Non sono stati 
risarciti in tempo i danni bellici, non si 6 
operata in tempo la riconversione: tutto ciò 
non riguarda gli operai, riguarda altri. 

Ecco perché noi, ponendo questa premessa 
e arrivando a queste conseguenze, crediamo 
di poter oggi avere la solidarietà di tutto il 
popolo italiano per la difesa delle nostre 
industrie. I1 Parlamento italiano è orientato 
- e posso dire all’unanimità - su una politica 
meridionalistica, la quale sia di industrializ- 
zazione. Se ci riferiamo all’ultima volontà 
espressa dal Parlamento italiano in sede di 
approvazione della legge di rilancio della 
Cassa per il mezzogiorno, deve ammettersi 
che, attraverso quel voto dell’impiego di 
almeno il 40 per cento degli investimenti 
totali dell’I. R. I., dell’E. N. I. e di altri enti 
pubblici, si volle esprimere una volontà asso- 
luta, quella cioè di adeguare la situazione, 
di determinare la rinascita del Mezzogiorno. 

Perché si volle questo ? 
Perché crediamo che una politica antide- 

pressiva non può che poggiare su un’azione 
combinata dell’iniziativa privata e dell’in- 
tervento diretto dello Stato: intervento, che 
deve essere determinato. A riguardo un mi- 
gliore orientamento si va profilando: lo si 
nota anche nel discorso del ministro Bo. 

Occorre avere un programma completo, am- 
pio, a lungo termine. Perché, l’iniziativa 
privata, in tanto può svilupparsi, in quanto 
- posto che l’industria dello Stato ha anche 
una funzione di guida - vi è un chiaro pro- 
gramma dell’industria pubblica, un program- 
ma dell’I. R. I. E questo programma deve 
essere non a breve ma a lungo termine. 
Altrimenti l’iniziativa privata rimarrà in una 
incertezza, la quale, in definitiva, sarà di 
danno per l’industrializzazione del Mezzo- 
giorno. 

Questo programma è indispensabile; lo 
vuole tutta la nazione, dal momento che, in 
uno slancio di solidarietà, tutta la nazione 
vuole la industrializzazione del Mezzogiorno. 
In altri termini, l’I. R. I. deve porre un pro- 
gramma generale, che risponda alle linee 
essenziali della politica economica democri- 
stiana, e che tenda al sollevamento delle 
zone depresse; ma, nel programma generale, 
va previsto un programma per i1 Mezzo- 
giorno. 

I1 piano I. R. 1. non deve rimanere - ed 
è stato assunto impegno dal Governo che 
non rimarrà - un fantasma; e anche il piano 
per il mezzogiorno d’Italia, per la industria- 
lizzazione del mezzogiorno d’Italia ad inter- 
vento diretto dello Stato, deve essere con- 
creto ed effettivo. Solo così l’I. R. I. darà la 
dimostrazione di avere conseguito la consa- 
pevolezza del grave compito che ha, nei 
confronti del Mezzogiorno, nel quadro del- 
l’impegno politico della rinascita di queste 
regioni. 

Pur non avendo avuto la fortuna di ascol- 
tare le dichiarazioni fatte dal Governo in 
quest’aula e gli interventi dei colleghi, ho 
capito‘che ormai il Governo ed il Parlamento 
italiano sono unanimemente convinti della 
necessità di questo piano, di questo programma 
per il sud. Soltanto così si avrà finalmente la 
consapevolezza piena, la coscienza piena del 
valore della politica meridionalista. 

Quanto ho detto è soltanto una premessa 
che varrebbe la pena di sviluppare; ma che 
io non posso né intendo fare in questa sede. 
Sento il dovere di dare atto al ministro Bo 
ed al Governo della comprensione dimostrata 
per la delicata questione e per gli impegni 
assunti in Parlamento. 

I1 ministro Bo ha annunziato che entro 
il 31 gennaio 1958 sarà presentato alla Camera 
il programma ed i1 risultato definitivo di 
studi, tuttora in corso, per il risanamento 
di alcune industrie. 

Egli ha anche detto che in concreto indi- 
cherà nuove iniziative. Quando sorse 1’I.R. I.- 
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sud noi non intendevamo creare soltanto un  
ufficio, m a  uno strumento concreto di orien- 
tamento politico e sociale; intendevamo, cioè, 
che l’I. R. 1.-sud dovesse essere l’organo de- 
terminatore della politica industriale meri- 
dionale, l’organo potenziatore deli’industria 
pubblica e realizzatore della rinascita delle 
nostre terre e delle nostre genti. 

Oggi, attraverso le indicazioni che ci sono 
venute dal ministro Bo, non abbiamo capito 
se si tende ad una migliore strutturazione di 
questo I. R. 1.-sud o alla istituzione di iin 
altro organo di coordinamento e di poteri- 
ziamento di queste industrie. Comunque, un 
dato positivo vi è ed è questo: oggi è annun- 
ziato per i1 Mezzogiorno un  piano, un pro- 
gramma specifico e completo. 

Su un terzo punto mi piace prendere at to ,  
con sodisfazione, delle dichiarazioni del Go- 
verno, e cioè, per quanto riguarda le industrie 
della zona flegrea, gli stabilimenti meccanici 
di Pozzuoli e la (( Imena )) di Baia. 

Io non ho avuto il piacere di ascoltare né 
i1 primo, né il secondo discorso del ministro, 
ma ho potuto leggerli, e mi è parso che il 
secondo intervento integri e chiarisca i1 pri- 
mo. Tale chiarificazione riguardava soprat- 
tut to  due punti: impegno di una riconver- 
sione delle industrie con l’annuncio di un  
finanziamento di 3 miliardi e mezzo; l’impegno 
di non procedere a licenziamenti fino a quando 
non si avrà  questa riconversione. 

Si t ra t ta  evidentemente di due impegni 
importanti. 

Di riconversione se ne era parlato già da  
tempo P in tanti incontri avuti con il Go- 
verno si era anche parlato della necessita di 
non procedere a licenziamenti, però un iin- 

pegno preciso, definitivo in Parlamento non 
vi era stato mai. Oggi vi è, e questo è un 
dato positivo del quale intendiamo prendere 
a t to  iii quanto crea nella nostra coscienza un 
motivo di tranquillità per il domani dell’indu- 
stria nella zona flegrea ed un  motivo di so- 
disfazione per il buon risultato dell’azione 
tenace nostra. 

Io ho partecipato a questa azione in altra 
veste, quale consigliere comunale di Pozzuoli, 
e in quella sede dopo il primo discorso del 
ministro Bo fu votato alla unanimità un or- 
dine delgiorno di protesta, in quanto il con- 
tenuto del discorso non era apparso preciso 
ed impegnativo. Sopravvenute, perb, le di- 
chiarazioiii del 3 dicembre, io, in questa sede 
- ed anche nel consiglio comunale di Pozzuo- 
li - non posso non ridare la mia fiducia al 
Governo. Lo stanziamento di somme di un 

certo rilievo e l’impegno relativo al  licenzia- 
mento sono elementi positivi. 

Che cosa crediamo di poter ancora chip- 
dere al Governo ? 

Saranno sufficienti 3 miliardi e mezzo per 
la riconversione ? 

Non lo sappiamo. 
Giacché si parla anche di studio, crediamo 

che sia un primo annuncio di finanziamento 
e che il finanziamento dovrj. essere integrale, 
totale. Quanto sarà necessario ? 

Nelle dichiarazioni del ministro, crediamo 
che questo sia implicito. 

Comunque, da parte nostra è opportuno 
riaffermare questa nostra richiesta e questo 
nostro impegno. Questo è il primo punto: e 
noi abbiamo voluto fermarlo in un oidine 
del giorno, che ci auguriamo di vedere ac-  
colto dal Governo e votato all’unanimità 
dalla Camera. 

Il secondo punto è: niente licenziamenti, 
assolutamente nessun licenziamento. 

Però noi parliamo di riconversione, di 
ridimensionamento, di ammodernaniento; ci 
potremo trovare, in conseguenza, di fronte 
ad  un’industria, la quale per gli strumenti o 
per i1 metodo che userà o per altre ragioni 
abbia a impiegare tanti operai o meno operai. 

Non lo sappiamo: m a  sappiamo una cosa 
soltanto, che angosciosa è la grave disoccu- 
pazione nella zona flegrea. E allora crediamo 
di avere i1 diritto di chiedere al  Governo che 
attraverso questi ridiinerisioiiamenti e, ci>- 
munque, attraverso altre iniziative si abbia 
non soltanto i1 mantenimento dell’attuale 
impiego di manodopera, ma anche un  PO- 
tenziamento e vorrei dire un aumento di iiii- 
piego di manodopera. Questo impegno noi 
pensiamo debba essere assunto dal Governo 
ed è contenuto nel nostro ordine del giorno. 
Siamo convinti che il ministro delle parteci- 
pazioni e il sottosegretario allo stesso dica- 
stero, verso il quale abbiaino anche dei mo- 
tivi di particolare riconoscenza.. . 

SANSONE. Io non molto, perché fu re- 
la tore della legge- truff a .  

MAROTTA, SottosegretaTio di  Staio per  
le partecipazioni statuli. Non fui relatore. 

RICCIO. Mi riferisco al sottosegretario 
Maro t ta .  

SANSONE. Al sottosegretario, va bene. 
Ma fu il congegnatore della legge-truffa. 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Presentai un emen- 
damento che fu accettato anche da  voi. 

RICCIO. X parte ogni questione, l’ono- 
revole Marotta ci è stato molto vicino per 
le nostre questioni; ed io gli esprimo viva 
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gratitudine. Dicevo che verso il Ministero 
delle partecipazioni statali e il suo titolare e 
il sottosegretario Marotta va un senso di fi- 
ducia perché, finalmente, da loro ci viene una 
parola che noi riteniamo sia chiara e ci viene 
un impegno che noi riteniamo sarà mante- 
nuto e realizzato a pieno. Quindi, noi, che 
pur abbiamo attraversato dei momenti di 
crisi di sfiducia, oggi nutriamo questa fiducia, 
che non nasce soltanto dalla coscienza del 
compimento del nostro dovere e dalla volontà 
tenace di continuare nella difesa del diritto 
delle nostre genti, ma anche, e soprattutto, 
dagli orientamenti del Governo; fiducia, che 
rinasce anche nel cuore dei lavoratori della 
zona flegrea, i quali hanno salvato l’azienda 
durante la guerra ed attendono che il Go- 
verno trasformi e potenzi la stessa industria in 
tempi di pace, per garantire, in solidarietà 
piena di tutti gli italiani, il lavoro ed il pane 
agli operai del sud, di Napoli, di Pozzuoli, di 
Baia, delle terre nostre tutte, che ancora 
hanno tanta sete di giustizia e di amore. 
(App laus i  al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Maglietta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIETTA. A nome personale e anche 
per incarico dei colleghi firmatari delle mo- 
zioni e interpellanze presentate da questa 
parte, e quindi a nome del mio gruppo, mi 
limito ad una brevissima dichiarazione. 

Se avessi intenzione di replicare sugli 
argomenti sollevati da me e da altri colleghi 
di questo settore, non farei altro che riaprire 
la discussione. Debbo semplicemente dire 
che restano in me molti dubbi e soprattutto 
molte domande che non hanno avuto da 
parte del ministro un’adeguata risposta e 
talvolta addirittura nessuna risposta. E la 
cosa ha notevole importanza perchè non si 
tratta solo di una quantità di denaro che si 
intende investire, ma di sistemi, di metodi, 
di organizzazione, di scelta dei dirigenti, di 
inquadramento aziendale, della creazione di 
una serie di uffici e servizi e così via. 

Comunque, dato che la discussione ha 
raggiunto delle proporzioni notevoli di tempo 
e dato che i successivi interventi hanno anche 
ampliato la sfera di discussione, per cui 
siamo arrivati a discutere di tutto il problema 
dell’industria meridionale e dei problemi 
connessi, mi limito a dichiarare che noi consi- 
deriamo che il tempo trascorso è sufficiente 
per la chiarezza delle cose e che non abbiamo 
alcun interesse, noi napoletani, ad allargare la 
discussione nel senso dell’ampiezza degli 
argomenti che alcuni potrebbero ancora por- 
tare. 

DE VITA. L’abbiamo noi questo inte- 
resse. 

MAGLIETTA. Questo è il nostro atteg- 
giamento. Ella, onorevole De Vita, appartiene 
al partito repubblicano, e vi è una profonda 
differenza tra noi e voi. 

Noi consideriamo che ogni allargamento 
del problema tende a fare sfuggire gli impegni 
dal binario sul quale noi napoletani abbiamo 
interesse siano mantenuti; noi napoletani, 
ripeto, interessati ai problemi che noi stessi 
abbiamo sollevato. Prendiamo atto del fatto 
che per impegno del Governo e per avallo 
del Presidente della Camera vi sarà una 
seconda discussione sulla questione dei piani 
dell’I. R. I. e dell’E. N. I. 

In queste condizioni, ci riteniamo sodi- 
sfatti del dovere compiuto e preannunciamo 
che chiederemo la votazione della mozione 
firmata da me e da numerosi altri colleghi con 
quell’emendamento o con quegli emendamenti 
che dalla discussione sono [scaturiti. Con que- 
sta dichiarazione, anche a nome degli altri 
colleghi, rinuncio a parlare su questa inter- 
pellanza e anche sull’altra che porta la mia 
firma. 

PRESIDENTE. L’onorevole De Vita h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE VITA. I1 ministro delle partecipa- 
zioni statali ha tracciato un quadro della 
situazione attuale delle industrie meridionali 
con particolare riferimento a Napoli, e delle 
prospettive del futuro, quali possono desu- 
mersi dalle direttive a cui sarà ispirata l’ini- 
ziativa degli organismi industriali controllati 
dallo Stato. Il discorso è stato ampio e chiaro: 
da una parte non sono mancati gli accenni 
al perdurante stato di depressione del Mezzo- 
giorno e soprattutto ai buoni propositi del 
Governo di accelerare e diffondere i1 processo 
di industrializzazione nel sud; dall’altra non 
so110 mancati piu ampi e chiari riferimenti 
alle notevoli difficoltà che solleverebbe l’ap- 
plicazione dell’articolo 2 della legge 29 luglio 
195’7, n. 634. E quando mai i nostri governi 
non hanno incontrato difficoltà gravi nel- 
l’attuazione delle leggi per il Mezzogiorno 
già votate dal Parlamento ? Ogni qual volta 
si riapre il dibattito sulla questione meridio- 
nale, lo spettacolo è sempre lo stesso: i depu- 
tati meridionali partecipano allo strano con- 
corso di povertà ed il Governo, statistiche 
alla mano, va su e giù per le città meridionali 
con l’intento di dimostrare che Napoli è più 
favorita di Palermo o di Bari, forse compia- 
ciuto della ressa tumultuaria di querele. Ma  
se i1 Governo ed il nostro costume parlamen- 
tare incoraggiano concorrenze e gare di inte- 



Attz Parlamentari  - 38660 - Camera de i  Deputatz 
~~ ~ ~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 12 DICEMBRE 1957 

ressi particolari, io posso affermare che alla 
mia coscienza di meridionale giunge la melan- 
conia dell’osservazione e non i1 contagio 
dell’esempio. È: necessario e doveroso espri- 
mere i bisogni e le legittime aspirazioni delle 
nostre regioni, difenderle con alto spirito 
di giustizia dalle ingiuste posposizioni e dalle 
sopraTazioni; ma ritengo che i comitati di 
agitazione regionale siano esiziali alia causa 
del Mezzogiorno. Le concessioni interessate del 
Governo più che ad altro valgono a mostrare 
che la politica governativa nei riguardi delle 
regioni meridionali non è sostanzialmente 
mutata  e che essa è sempre più e sempre 
peggio fatta di espedienti e di compromissioni. 

Pertanto, non farò alcuna protesta che non 
sia la protesta di tu t to  il mezzogiorno d’Italia 
L’onorevole ministro non poteva però termi- 
nare allo stretto di Messina il suo fantastico 
viaggio attraverso le regioni meridionali. 
Dimenticanza o finzione ? 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Si è parlato anche della 
Sicilia. 

DE VITA. Se ella leggerà attentamente 
i1 discorso del ministro si renderà conto che 
non è stata det ta  una parola nei riguardi 
delle isole. La dimenticanza può essere attri- 
buita al fatto che le statistiche non fanno 
menzione della Sicilia non esistendo in Sicilia 
industrie dell’I. R. I.; la  finzione, invece, ono- 
revole Marotta, può essere spiegata con la 
necessità di tacere, non essendo la Sicilia 
compresa nel quadro delle cosidette prospet- 
tive future. E questo è grave. Quindi, dimen- 
ticanza e finzione ad un  tempo. Così stando 
le cose debbo dire all’onorevole ministro che 
le condizioni economiche e sociali del Mez- 
zogiorno salgono all’animo dei meridionali 
dalla realtà, e non dai dati statistici i quali 
sono come i tasti del pianoforte, che danno 
diversi suoni secondo le diverse mani. Per 
quanto riguarda la Sicilia, il ministro non 
h a  potuto nemmeno toccarli questi tasti non 
essendo riuscito a trovarli. L’onorevole CoIa- 
santo h a  ringraziato il ministro perché si è 
degnato di rispondergli anche in merito alla 
(( Microlambda )); io non ho potuto avere tale 
piacere. Pazienza ! Se in Sicilia fosse esistita 
una (( Microlambda )), forse avrei avuto una 
risposta anch’io. 

Non protesterò per questo: non ne vale 
la pena ! Ritengo però opportuno fare qualche 
domanda al rappresentante del Governo, 
nella speranza che questa volta voglia ono- 
rarmi di una risposta. 

Ritiene il Governo che sia oggi mutato 
qualcosa nella tradizionale politica economica 

del nostro paese in ordine alla questione meri- 
dionale? E se è mutato qualcosa, perché 
persiste la fortissima sperequazione econo- 
mica tra settentrione e Mezzogiorno e perché 
tende ad aumentare? Qual è il meccanismo 
causale in a t to  che produce tale tendenza? 
I1 presupposto fondamentale del discorso del 
ministro è che attraverso l’attuale politica 
economica si possa pervenire ad  una ridu- 
zione definitiva del dislivello economico c 
sociale esistente t ra  le regioni italiane. E 
reale questo presupposto ? Quali elementi di 
giudizio meno inconsistenti delle promesse e 
delle speranze possono convalidarlo ? I1 pas- 
sato, tu t to  promesse e tu t to  speranze - ono- 
revole Riccio, io non sono purtroppo otti- 
mista come lei, m a  vorrei esserlo, perché 
l’ottimismo in fondo è una buona cosa - 
non depone certamente in favore del presente. 

All’inizio, la questione meridionale è s ta ta  
per molti anni trascinata in una disputa. 
Chi ha  scoperto il Mezzogiorno, Giolitti o 
Sonnino ? Dalla lettura degli a t t i  parlainen- 
tari ho appreso che fu merito di Zanardelli 
l’aver posto la questione meridionale in ter- 
mini concreti; che fu merito d i  Giolitti l’aver 
presentato le leggi per la Rasilicala e per 
Napoli e di averle condotte a termine: che 
fu merito dell’onorrvole Fortis l’aver avviato 
a buon punto la legge per la Calabria, e 
merito dell’onorevole Sonnino di aver pre- 
sentato nella seduta dell’s marzo 1906, il 
disegno di legge dal vistoso titolo. (( Provve- 
dimenti per le province meridionali, per la 
Sicilia e per la Sardegna I). 

Mi perdoni la Camera se insisto nella 
lettura di qualche brano degli a t t i  parlamen- 
tari di allora: se lo faccio è per comprendere 
il presente, non per abbandonarmi a recrimi- 
nazioni sul passato. 

(( Dopo le dichiarazioni contenute nel pro- 
gramma del Governo - diceva la relazione 
ministeriale che accompagnava i1 disegno di 
legge anzidetto - non wputiamo necessario 
aggiungere altre parole intorno alla gravita 
ed all’urgenza di quella suprema questione 
di interesse nazionale che si è convenuto di 
chiamare questione meridionale ». 

E quando mai un governo italiano non 
ha  considerato la questione meridionale una 
questione di interesse nazionale? E chi po- 
teva allora dubitare della buona volontà di 
un governo che si esprimeva in questi ter- 
mini, onorevole Riccio: i( Passiamo senz’altro 
a d  esporre i provvedimenti che vi proponiamo 
per iniziare la graduale riscossa economica 
ed intellettuale di tu t te  le classi e soprattiitto 
di quelle dei lavoratori della terra nelle pro- 
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vince del Mezzogiorno continentale e delle 
isole; vi chiediamo di esaminarli con senti- 
mento fraterno, al di sopra e a l  di fuori di 
ogni competizione politica 1) ? 

E quando mai un governo italiano non ha  
avuto patetici accenti, parlando del Mezzo- 
giorno ? Se volessi fare la triste storia della 
questione meridionale, potrei dire come e 
perché tanto la legge speciale del 1897 per 
la Sardegna, quanto quella per il Mezzo- 
giorno del i906 rimasero inapplicate per circa 
nove anni. Lo stato attuale dell’economia 
meridionale mi dispensa anche dal parlare 
dei risultati di questi e di altri provvedimenti 
tanto esaltati. Da circa cinquant’anni la si- 
tuazione è peggiorata. 

Ma lasciamo stare il passato remoto o re- 
cente e veniamo al presente. I1 presente 6 
forse diverso dal passato ? Ritiene i1 Governo 
che, di fronte alle variazioni subite negli ul- 
timi anni dal divario economico tra nord e 
sud. sia ancora lecito far promesse o espri- 
mere desideri ? I1 fatto che, nonostante l’in- 
tervento della Cassa per i1 mezzogiorno, la 
sperequazione esistente tra il nord e il sud 
tende ad  aumentare, non costituisce forse la 
prova più evidente che i1 meccanismo eco- 
nomico in azione in Italia è ancora oggi tale 
d a  dar  luogo ad una accentuazione e non ad  
una riduzione ddlo  squilibrio esistente ? 

Lo dimostrano anche le variazioni nella 
dimensione dei fenomeni di produzione, di 
reddito, di consumo e di risparmio. Possiamo 
limitare il raffronto ai mutamenti interve- 
nuti nell’intervallo di tempo che va  dal 1951 
a1 1955. Questo periodo ci permette di circo- 
scrivere l’indagine entro il tempo che ab- 
braccia il primo quinquennio di attuazione 
di un esperimento di politica riubicativa 
dell’economia italiana, iniziatosi con I’en- 
t ra ta  in azione della Cassa per il mezzogiorno. 

Ebbene, dalle risultanze numeriche offer- 
te  dalla contabilità sociale, si può dedurre 
che il dislivello t ra  i1 nord e i1 sud abbia re- 
gistrato dal 1951 al 1955 un discostamento 
nell’effetto di reddito del 13,6 per cento e 
nell’effetto di capacita. produttiva del 22,s per 
cento. Ciò significa che il processo cumulativo 
che ha  condotto all’attuale sperequazione ope- 
ra ancora attraverso diverse concatenazioni 
di cause ed effetti. 

Contrariamente a quanto si è verificato 
in altri paesi industrializzati, l’industria ita- 
liana, concentrata nelle regioni settentrionali, 
non ha avuto alcuna energia di espansione 
in località e regioni diverse da  quelle dove 
l’iniziativa dello sviluppo economico è stata 
portata avanti con successo. 

(( L’esperienza storica ci dice che non pos- 
si amo attenderci che, nel quadro tradizionale 
della politica economica, l’iniziativa privata 
possa avviare nel Mezzogiorno un flusso di 
investimenti industriali sufficiente ad assor- 
bire le forze di lavoro disponibili. I1 Mezzo 
giorno h a  perciò bisogno di un piano orga- 
nico abbracciante tut t i  i settori dell’econo- 
mia, di un programma di interventi statali 
nel giuoco delle forze del mercato, per condi- 
zionarle, al fine di rompere il circolo vizioso 
di ineguaglianze economiche, di ristagno P 

anche di regresso. In  questa azione non SI 
può prescindere d a  un diretto intervento 
delle aziende di Stato per vincere l’attrito 
del primo avviamento )). 

Sono parole dell’onorevole Marotta che 
ho lette nella relazione che accompagnava i1 
disegno di legge relativo alla proroga della 
Cassa per i1 mezzogiorno ! 

Lo Stato non può rinunciare ad avere un 
peso decisivo e un ruolo di diJaezione nel pro- 
cesso di indiistrializzaz,one del Mezzogiorno. 
Ma, una volta riconosciuta questa necessità, 
nun si può sostenere che i limiti agli investi- 
menti degli enti statali derivano d a  impre- 
scindibili condizioni obiettive che non pos- 
sono essere modificate d a  una semplice di- 
sposizione di legge. Per modificare queste 
condizioni obiettive, non è necessaria nem- 
meno una disposizione di legge. È necessaria 
una  sola cosa: la buona volontà del Governo 
di fare e di operare a favore del Mezzogiorno ! 
Non si può fare appello ai criteri di economi- 
cità degli investimenti statali. I piani di svi- 
luppo non possono venire formulati in ter- 
mini di prezzi di mercato, di costi e di pro- 
fitti per le singole imprese, perché la mag- 
gior parte degli investimenti d a  pianificare 
non possono avere redditività dal punto d i  
vista del mercato. 

Cii, è vero sia per gli investimenti so- 
ciali, la cui principale funzione è quella di 
creare le economie esterne, sia per gli investi- 
menti nella maggioranza delle industrie. 

La ragione per cui questi ultimi investi- 
menti non vengono compiuti d a  privati ri- 
siede proprio nel fatto che essi non possono 
dare un prodotto vendibile a prezzi di con- 
correnza. Ma i calcoli di convenienza privata, 
fa t t i  in termini di costi e di profitti, urtano 
contro gli interessi a lungo termine della 
comunità nazionale. 

Dal punto di vista di questi comuni in- 
teressi, le nuove imprese e i nuovi investi- 
menti possono essere remunerativi, anche al 
di là del previsto ricavo monetario, se riescono, 
nel loro insieme, a mettere in moto un pro- 
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cesso cumulativo di sviluppo economico. In 
questo caso, i risultati finali, valutati in ter- 
mini di aumento della produzione e del red- 
dito, superano di molto i costi iniziali che 
sono stati necessari per mettere in moto il 
sistema e per mantenerlo in movimentn. E 
ciò vale soprattutto per gli investimenti delle 
aziende d i  Stato.  

Può darsi che io non mi intenda dei prin- 
cipi di economia politica enunciati dal Go- 
verno, ma nemmeno il Governo deve inten- 
dersi del problema meridionale. La politica 
economica di una nazione non può arrestarsi 
all’utilitarismo, ma deve procederr oltre, 
verso i motivi umani Se i1 fattibile di imaiio 
in mano si fosse fatto, se i governi italiani 
avessero fin da  principio compreso i1 loro 
ufficio non soltanto economico, m a  anche 
politico e morale, i1 popolo meridionale 
avrebbe potuto trovare da  un pezzo la via 
della propria redenzione. 

Oggi, invece, la situazione 6 aggravata 
dall’indugio noncurante e dall’aspettazione 
divenuta ormai diffidente. 

Che cosa è la nazione, lo Stato, il Governo 
e lo stesso Parlamento per le popolazioni 
meridionali che da circa un secolo sentnno 
parlare di rinascita del Mezzogiorno ? La 
sfiducia e la diffidenza, di già insinuate anche 
nell’animo dei migliori, vengono alimentate 
da  certa stampa che non ha ancora terminato 
di pubblicare il triste romanzo antropolo- 
gico, diffamatorio delle popolazioni ineridio- 
nali. Non può dirsi che questi esercizi gra- 
tuiti e vacui degli ignobili detrattori del Mez- 
zogiorno, i quali autorizzano a ritenere che 
le idee economiche e sociali hanno una >ede 
meno alta e meno nobile della mente umana, 
siano frutto della scarsa o ambigua cono- 
scenza, perché essi sono esaltazione della 
superiorità delle regioni italiane più progredite, 
come se fosse lecito isolare la realtà meridiona- 
le dal resto d’Italia e ritenere che in essa non 
si rifletta anche lo spirito del settentrione. 

I1 distacco spirituale, più che econoniico, 
esistente fra le due Italie deve colpire pro- 
fondamente e dolorosamente chi ha orgoglio 
e coscienza nazionale. Soltanto chi possiede 
questa coscienza può essere animato dalla vo- 
lontà di conoscere per comprendere. E per 
comprendere la realtà del Mezzogiorno hi- 
sogna ricercare con animo sincero le cause che 
l’hanno determinata al fine di eliminarle 

A me pare, onorevole ministro, che nulla 
sia mutato e che la politica governativa 
concorra ancora a dividere gli italiani an-  
ziché ad unirli concordi nella visione e nella 
risoluzione dei grandi problemi nazionali. 

L’I. R. 1.-sud - lo ha  poc’anzi detto I’ono- 
revole Riccio - che avrebbe dovuto garantire 
una autonomia di trattamento al  sud nel 
quadro delle particolari esigenze delle regioni 
meridionali, è sorto soltanto per obbedienza 
formale alla legge. Oggi si cerca con ogni mezzo 
di eludere la norma che attribuisce al sud 
una percentuale obbligatoria degli investi- 
menti delle aziende di Stato. 

Per attenuare il grave dislivello della no- 
s t ra  vita economica e sociale occorre operare 
profondamente nei settori della cultura, del- 
l’igiene, dei lavori pubblici, dei trasporti, del 
credito, delle iniziative industriali e comrner- 
ciali. E non si può dire, onorevole Marotta, 
che lo Stato abbia in questo ultimo decennio 
agito con mezzi idonei a l  raggiungimento di 
così alta finalit& nazionale. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 
degli interroganti. 

L’onorevole La Rocca ha facolt& di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

LA ROCCA. Ii’onorevole ministro iion 
ha ritenuto di occuparsi del problema da  me 
prospcitlato, ritenendolo un deltaglio forse di 
non grande rilievo, mentre esso ha  un peso 
determinante nella situazione e suggella le 
denunce fattc in questa Camera a proposito 
delle condizioni miserande delle popolazioni 
e delle maestranze del Mezzogiorno e in parti- 
colare d ~ l  settore napoletano. 

I? necessario stabilire un dato di fa t to ,  
che i! la premessa degli avvenimenti. 11 
signor Falck, proprietario dei cantieri metal- 
lurgici, che, dopo la guerra, ha  t ra t to  grandis- 
simi profitti dal sacrificio degli operai, che, 
senza fare della retorica, ha  veramente t ra-  
sformato in moneta sonante il sudore e il 
sangue di questi operai, aveva, negli anni 
scorsi, garantito ai lavoratori dei cantieri 
di Stabia dieci anni di occupazione, in qual- 
siasi circostanza, per avere le maestranze 
nelle mani e indurle a dare tu t to  quello che 
esse potevano. 

Le condizioni fisiche di questi operai sono 
tremende. Essi sono diventati dei rottami 
umani, dei detriti, con una percentuale di 
ammalati altissima, specie nel reparto la- 
mierino 

Ora, i1 signor Falck, allegando ragioni 
che sono s ta te  smentite dai fatti, h a  rinnegato 
le sue promesse e, ai primi di agosto, ha 
1,uttato sul lastrico 350 operai. Questo ha 
indignato l’intera cittadinanza. Si sono ten- 
ta te  tu t te  le vie per ottenere la revoca del 
provvedimento, ma senza frutto: trattative 
col Governo; [intervento dei parlamentari 
della zona, senza distinzione di parti, ecc. 
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I1 signor Falck ha voluto dimostrare che 11 
padrone della situazione era lui e che la sua 
potenza era tale da imporsi di fronte allo 
stesso Governo, il quale, in definitiva, lo 
aiuta, lo sostiene, gli consente d’intascare 
grossi guadagni. 

Data la situazione, ed allo scopo di im- 
pedire il peggio, il Governo fece delle propo- 
ste ragionevoli al signor Falck, per giungere 
alla sospensione dei licenziamenti; ma, come 
ho detto, le proposte governative sono state 
respinte in virtù del principio che la volontà 
padronale deve sempre prevalere. Fallirono 
le trattative, diventarono inutili gli inter- 
venti di noi parlamentari, e, alla fine di lu- 
glio, furono consegnate le lettere di licenzia- 
mento per 333 lavoratori. 

bene sottolineare che, in quella circo- 
stanza, si compì un’azione unitaria da parte 
delle organizzazioni sindacali e dei partiti 
presso tutti gli organi interessati alla vicenda. 
Persino l’amministrazione comunale di Ca- 
stellammare, retta dai democristiani e dai 
monarchici, ritenne necessario procedere al 
sequestro del reparto lamierino dei cantieri. 
In seguito all’agitazione degli operai e della 
cittadinanza, all’azione dell’amministrazione 
comunale, all’intervento dei rappresentanti 
politici della zona, si venne ad un accordo 
con il Governo, per fronteggiare il provvedi- 
mento adottato dal signor Falck. E proprio 
su questa questione, dichiaro di non essere 
sodisfatto della condotta del Governo, che, 
di fronte all’atteggiamento duro, reciso del 
signor Falclc, s’impegnò a dare una mano 
agli operai licenziati, oltreché per ragioni di 
giustizia, anche per ragioni di ordine pub- 
blico, dato che l’atto brutale della direzione 
dei cantieri aveva creato un grande fermento 
nella città di Castellammare. Proprio con il 
rappresentante del Governo qui presente, si 
stabilirono alcune condizioni a vantaggio dei 
lavoratori che l’arbitrio padronale poneva 
sul lastrico, in una città che ha già S mila 
disoccupati permanenti. 

Devo aggiungere che, nei giorni più ar- 
roventati della vertenza sindacale, accadde 
un incidente che ha portato dieci operai da- 
vanti al magistrato penale. I1 direttore del- 
l’azienda, dopo la distribuzione delle 333 let- 
tere di licenziamento, si presentò nella fab- 
brica con un aspetto baldanzoso, irritando 
gli operai, che reagirono alla provocazione. 

Gli impegni del Governo, comunque, ri- 
guardavano: il pagamento, oltre che della 
indennità di licenziamento, di una indennità 
extra-contrattuale di 220 mila lire, che non è 
ancora stata corrisposta; lo svolgimento di 

una pratica per l’inserimento degli operai 
licenziati nel trattamento della C. E. C. A.; 
l’apertura di un corso di qualificazione a 
tempo indeterminato e l’assorbimento, nei 
limiti del possibile, degli operai licenziati in 
altre industrie della provincia di Napoli. 

Fino a questo momento nessuno di tali 
impegni è stato mantenuto: tanto è vero che 
nei giorni scorsi è ricominciata l’agitazione 
a Castellaminare di Stabia e si è richiesto 
l’intervento dell’amministrazione affinché gli 
obblighi, chiaramente assunti dal Governo di 
fronte agli esponenti sindacali su base uni- 
taria, fossero rispettati. 

Ma accanto a questo, onorevole sottose- 
gretario, vi è la questione dei dieci operai 
che sono stati tratti in arresto per l’azione 
alla quale ho accennato prima. Ora, I’ac- 
cordo raggiunto fra il Governo e le organiz- 
zazioni sindacali è in data 3 agosto; l’emis- 
sione del mandato di cattura nei riguardi dei 
dieci è in data 9 e 10 agosto. Perché dico 
questo ? Perché, se tale situazione dura, i 

dieci vengono esclusi dal trattamento C.E.C.A., 
il quale va riconosciuto agli operai che sono 
licenziati per determinate ragioni, nel senso 
che, se non sono licenziati per esuberania di 
personale, ecc., vengono esclusi dal beneficio 
e non ricevono neppure l’indennità extra- 
contrattuale. 

Bisogna che il Governo intervenga in 
rnaniera energica per tutelare dei diritti che 
non possono essere misconosciuti e anche 
per mantenere un impegno assunto di fronte 
alle maestranze e alle organizzazioni sinda- 
cali. 

E concludo, chiedendo che i1 Governo 
voglia mantener fede agli impegni assunti, 
facendo corrispondere a tutti indistinta- 
mente l’indennità extra-contrattuale, deciden- 
dosi ad aprire il famoso corso di qualificazione 
che dà modo agli operai di trovare un nuovo 
lavoro, adoperandosi perché le altre industrie 
napoletane assumano un’aliquota di operai 
stabiesi, e riconfermando l’assicurazione che i 
333 lavoratori sono inclusi nella lista mini- 
steriale per il trattamento C. E. C. A. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Ama- 
to è assente, si intende che abbia rinunziato 
alla replica. 

L’onorevole Colitto ha facoltà di dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

COLITTO. Confesso che nel momento in 
cui parlo sento il mio animo fasciato da 
grande turbamento e da non minore scetti- 
cismo. Ho nutrito sempre grande fiducia che 
l’attività governativa, diretta a sollevare le 
aree depresse delle martiri regioni del Mezzo- 
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giorno, avrebbe raggiunto nel termine sta- 
bilito un auspicato traguardo o almeno si 
sarebbe allo stesso avvicinata. 

Quando le aree depresse più non sarebbero 
state ta l i?  Quando fosse s ta ta  annullata la 
distanza esistente fra il sud e i1 nord. Senon- 
ché ho in questi giorni letto che fra il 1931 e 
i1 i955 la disoccupazione industriale nel nord 
è diminuita del 12 per cento per i1 fatto che 
il 40 per cento dei fondi della Cassa per i1 
mezzogiorno sarebbe finito nelle industrie del 
nord. Ho rilevato tali dati da un articolo di 
Alberto Consiglio, pubblicato sul T e m p o  del 
16 novembre scorso, cia1 titolo: (1 Una trage- 
dia meridionale )), e li ho ritrovati in altro 
articolo del professore Corbino, pubblicato 
sulla Tribuna il 24 novembre successivo, dal 
titolo espressivo: (< 11 dirigismo non ha ancora 
ucciso lo spirito dell’iniziativa privata H. 

A proposito della questione del Mezzo- 
giorno, il professore Corbino scrive che la 
stessa (( è stata  affrontata con provvecliment,i 
lodevoli nelle loro intenzioni, ma assoluta- 
inente manchevoli nei fatti, perché, pur con 
il miglioramento delle posizioni di partenza, 
il rapporto di benessere t ra  nord e sud, Iunzi 
dal migliorare, è peggiorato. Le cause che 
hanno portato a questo risultato poco fa- 
vorevole sono molteplici e dovranno essere 
esaminate in separata sede, indipendente- 
mente da  qualsiasi specifica responsabilità. 
Ma il fatto esiste e la esiguità dei risultati 
conseguiti dimostra che, se non tutte, una 
gran parte delle misure adottate è da  modi- 
ficare )). 

Nella rivista Mondo economico ho poi 
letto un articolo di Aldo Durante, in cui si 
sottolinea il troppo lento assorbimento della 
disoccupazione e un irrisorio miglioramento 
del tenore di vita delle popolazioni meri- 
dionali. 

Nel suo documentato intervento, poi, l’o- 
norevole Giorgio Napolitano ha messo in ri- 
lievo come molte delle aziende I. R. I. di 
Napoli sono andate alla deriva per mancati 
ammodernamenti delle attrezzature, per man- 
canza di principi direttivi nel campo tecnico, 
commerciale, ecc., e di coordinamento con 
aziende locali, dando così egli ancora una 
prova evidente di quel che possano (o meglio, 
non possano) le aziende statali, e come esse 
siano, in definitiva, apportatrici di danno alle 
classi lavoratrici, se è vero che operai specia- 
lizzati sono costretti a vendere - come egli 
rilevava - cravatte agli angoli delle vie. 

Mi rendo conto che non si improvvisano 
stabilimenti industriali, amministratori saggi, 
tecnici capaci, dirigenti competenti. So bene 

che la classe dirigente meridionale deve an- 
cora formarsi, ma non avrei mai pensato 
che, a sette anni di distanza dalla istituzione 
della Cassi per il mezzogiorno, la differenza 
del livello economico fra nord e sud, lungi 
dall’accorciarsi, si sarebbe allungata. Lo han- 
no ripetuto anche il professore Tagliacarne 
ed il professore Alberto de Stefani. 

In questa situazione di cose, non posso 
affermare altro che sono turbato. A1 turba- 
mento si aggiunge, ripeto, notevole scetti- 
cismo. 

I1 ministro ha dichiarato che lo Stato in- 
tende gettare nel sud le fondamenta dell’in- 
dustrializzazione, creando quegli impianti pro- 
duttivi di beni strumentali, senza i quali non 
si forma un ambiente in cui possano nascere 
ed affermarsi le necessarie attività industriali 
ed i servizi non di base. Ma ha aggiunto che. 
create le industrie fondamentali, cui solo IO 
Stato può dar  vita, spetterà all’iniziativa pri- 
vata  la responsabilità di mettere in valore 
le risorse ambientali, di formare le maestran- 
ze, di radunare i capitali necessari. 

L’iniziativa privata ? A parte i1 rilievo 
Lhe i1 ministro si è occupato di Napoli, e Na- 
poli non 6 tut to  i1 Mezzogiorno, e l’altro 
rilievo che non ci ha detto quali sarebbero 
le nuove iniziative industriali che dovreb- 
bero essere realizzate dall’l. R. I., come po- 
t rà  mai muoversi l’iniziativa privata, se non 
si consente ad essa di avere i1 necessario re- 
spiro ? 

Questo sistema ibrido di statalismo e di 
presunto rispetto dell’iniziativa privata, che 
domina la vita economica del paese, la de- 
prime invece sempre più, con grave danno 
soprattutto delle classi lavoratrici. 

Come può parlarsi di potenziamento del- 
l’iniziativa privata, se l’economia privata è 
ormai una cittadella assediata e lo Stato 
tende a restringerne gradualmente la sfera ? 

Iniziativa privata ? Ma al peso ed alla 
influenza, diretta e indiretta, delle imprese 
a partecipazione statale sono da aggiungere 
le molteplici forme di interventi e di gestioni 
pubbliche in atto, senza contare le ingerenze 
in campo economico, che sono esercitate con 
i controlli. le sovrapposizioni, le indebite con- 
correnze, le vessatorie discipline. 

Alla politica dell’intervento dello Stato in 
econoniia la politica ufficiale ha dato, insoni- 
na, e da  più che mai, una posizione di pre- 

valenza se non addirittura di privilegio, reri- 
dendo in conseguenza incerte e precarie per 
l’imprenditore privato le prospettive dell’av- 
venire economico. L’attuale stato di cose PO- 
t rà  anzi, per il nostro paese, diventare mor- 
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tale quando, fra poco tempo, i1 mercato 
comune e la eventuale zona di libero scam- 
bio passeranno dalla schematizzazione teori- 
ca all’attuazione pratica. 

Ed allora ? Solo san Gennaro, come diceva 
l’onorevole Colasanto, CI  può mettere la ma- 
no. Mi auguro che ce la metta, e ce la met ta  
presto. 

PRESIDENTE. La onorevole Titomaiilio 
Vittoria ha  rinnunziato a replicare. 

Sono così esaurite le repliche degli inter- 
pellanti e degli interroganti. 

A l l  fine di formulare eventualmente un 
testo concordato delle mozioni, sospendo la 
seduta per  alcuni minuti. 

( L a  seduta, sospesa alle i1,50, @ r i p m a  
alle 12,IO).  

PRESIDENTE. Avverto che gli ono- 
revoli Caprara, Maglietta, Giorgio Napoi,tario, 
Gomez D’Ayala, La Rocca. Villani, Graziadei, 
Luc ana Viviani , Pietro Xmendola e Grjfone 
hanno proposto alla mozione Maglietta di 
sostituire le parole: c ritiene necessario richia- 
mare l’attenzione del Governo sulla urgenza 
di interventi e provvedimenti adeguati e 10 
invita a far sospendere ogni licenziamento in 
corso in attesa dei sollecitati provvedimenti I), 

con le parole: (( ritiene necessario impegnare 
i1 Governo a concludere e rendere noto al  più 
presto i1 previsto studio per gli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli e l’I. M. E. N. 4. di 
Baia nel senso di garantire ad essi, attraverso 
gli annunziati investimenti, un  efl’ettivo PO- 
tenziamento I? sviluppo produttivo e di 
realizzare nel settore I. R.  I. della zona 
flegrea il massirno assorbimento di mano- 
dopera; ad intervenire per assicurare subito 
un adeguato volume di commesse a dette 
aziende al  fine di conseguire l’immediato 
riassorbimento dei sospesi; ad impedire co- 
munque che si proceda a licenziamenti o 
sospensioni di sorta D. 

-4vverto inoltre che gli onorevoli Riccio e 
Colasanto hanno presentato il seguente Or- 
dine del giorno: 

11 La Camera, 
preso atto delle dichiarazioni del mini- 

stro Bo relative alla riconversione delle indu- 
strie meccaniche di Pozzuoli e di Baia ed alla 
sospensione, intanto, di ogni licenziamento, 

impegna il Governo 
a concludere al più presto il previsto studio 
per le predette industrie, affinché sia garan- 
tito ad esse, attraverso gli annunziati inve- 
stimenti, un effettivo potenziamento e sv1- 
luppo produttivo che assicuri il massimo im- 

piego di mano d’opera in relazione all’ango- 
sciosa disoccupazione della zona flegrea; 

invita altresì i1 Governo 
ad intervenire con ogni mezzo per assicurare 
nel frattempo ai predetti stabilimenti un ade- 
guato volume di commesse ». 

D E  VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolt& 
DE VITA. Desidero rilevare che i1 dihat- 

tito, che inizialmente era stato limitato 
soltanto alle industrie napoletane, si 6 al- 
largato successivamente a tu t to  i1 mezzo- 
giorno d’Italia. 

Pertato propongo che le mozioni Maglietta 
e Colasanto vengano unificate, facendo espli- 
citamente riferimento a tu t to  il mezzogiorno 
d’Italia, poiché dopo i discorsi che sono stati 
pronunciati, dopo gli interventi dei rappre- 
sentanti delle varie regioni del Mezzogiorno, 
non mi sembra piii possibile che si voti una 
mozione contenente un riferimento alle sole 
industrie napoletane. 

PRESIDENTE.  Onorevole De Vita, le 
faccio rilevare che la mozione Maglietta 6 
limitata a l  settore delle industrie napoletane, 
mentre quella Colasanto è di impostazione 
più generale e pub quindi sodisfare l’esigenza 
d a  lei prospettata. Pertanto, se la Camera 
approverii le due mozioni, si conseguirà i1 
risultato che ella si prefigge. Qual è il parere 
del Governo suIle mozioni e sult’ordine del 
giorno presentati ? 

MAROTTA, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni statali. Debbo innanzitutto 
scusare i1 ministro Bo per la sua assenza, 
dovuta al fatto che egli stamane è impegnato 
nel Consiglio dei ministri per questioni che 
intwessano direttamente la competenza del 
Ministero delle partecipazioni statali. 

I1 ministro avrebbe desiderato che la  con- 
clusione di questa discussione fosse avvenuta 
in un’altra seduta. D’altro canto, però, giusta- 
mente la Presidenza della Camera ha osser- 
vato che già da troppo tempo questo di- 
battito & all’orriine del giorno e che era quin- 
di opportuno esaurirlo stamane. 

Per  quanto riguarda i testi sottoposti alla 
approvazione della Camera, faccio osservare 
che il dispositivo della mozione Maglietta, 
modificato dall’emendamento Caprara, coin- 
cide sostanzialmente con l’ordine del giorno 
Riccio. I1 Governo è disposto ad accettare sia 
l’ordine del giorno Riccio sia il dispositivo 
emendato della mozione Maglietta; non pub, 
invece, accettare le premesse della mozione 
Maglietta, che implicitamente suonano sfidu- 
cia nei confronti del Governo. Quindi, pre- 
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go gli onorevoli presentatori di non insistere 
sulle premesse e di accettare che SI voti sol- 
tanto il dispositivo. 

Per quanto riguarda infine la mozione 
Colasanto, i1 Governo potrebhe accettarla se 
il presentatore modificasse il riferimento alla 
legge del 1951, citando le stesse parole del 
testo legislativo. Nella mozione Colasanto si 
dice. (( .l’I. R.  I. è obbligato dalla legge dcl- 
l’agosto 1951 ad investire nel Mezzogiorno 
tanto capitale d a  impiantare attività che 
possano dar  lavoro al numero di operai occu- 
pati nel 1943 R La legge invece SI riferisce: 

... al numero di operai occupati prima delle 
d i  c t ru z1 oni h el 1 i che o .  

Questa noii è né la sede, né l’occasionc 
migliore per interpretare questa espressione. 
Lasciamo quindi impregiudicata l’interpreta- 
zione ripetendo nella niozione i l  testo con- 
tenuto nella legge del 1931. Per i l  rcstci la 
mozione Colasanto è accettata dal GovQrno. 

PRESIDENTE Onorevole Maglietta, d e -  
risce alla richiesta del rappresentante tiel 
Governo di vcitare soltanto il dispositivo ciella 
sua mozione ? In tal inodo sarà possibile 
realizzare una larghissima maggioranza e forse 
I’unaniniiti 

MAGLIETTA Confermo quanto ho avuto 
occasione di dire, e cioè che mant,engo sostan- 
zialmente la premessa della nostra mozione; 
tuttavia, al fine di realizzare una maggioran- 
za la più larga possibile, aderisco a che sia 
posto in votazione soltanto il dispositivo. 

PRESIDEXTE. Onorevole Colasaiito, ac- 
cetta la modifica proposta dal Governo alla 
sua mozione? 

COLASANTO. J,’accetto. Ricordo però 
all’oiiorevole sottosegretario che l’interprp- 
tazioiie di quella disposizione va desunta 
dalla discussione che si svolse al Senato o 
non in base a quello chc possono pensarc 
alcuni elementi che non hanno saputo fare 
quello che dovevano. Basta in proposito con- 
sultare i1 testo del discorso del senatore Riccio. 

SANSONE. Chiedo di parlare per dichia- 
ivazioiie di voto. 

PRESTDENTE. S e  ha  facolta 
%%NSONE. A nome de1 gruppo de1 partito 

socialista italiano e mio personalr aderisco 
alla proposta da  lci formulata, signor Pre- 
s idmte,  di porre in votazionc solo il dispo- 
sitivo della mozione illaglirtta. che volerò in 
uno ron l’ordine del giorno Riccio, i1 quale 
persegue la stessa finalità, ci06 quella di 
risolvere la grave situazione delle aziciide 
I. R.  I. della zona flegrea. 

I1 ministro Bo assicurò la Caniera che erilrc, 
i1 31 gennaio 1958 noi avremmo conosciuto 

i1 destino ( J  la riconversione. per usare le sue 
parole, delle industrie I. R. I. napoletaiie, 
in specic dellc industrie Degree. I1 mio voto 
favorevole, e quello del gruppo del partito 
socialista italiano, hanno appunto il significato 
(li ribadire l’impegno del Governo di far 
conosccrc eritro i1 31 gennaio prossimo il 
definitivo destino, che ci auguriamo roseo, 
delle industrir di Baia e di Pozzuoli. 

RICCIO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Se ha  facolti. 
RICCIO. Volmh a favore, oltre che del 

mio ordiiic del giorno, del dispositivo della 
mozione Mnglirtta e dclla mozione Colasanto 
coil la modifica concordata fra i1 proponeii t c  
r l’onorevole sottosrgretario. 

C4 FIERO. Chicdo di parlare p t ~  dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. X e  ha iacoltii. 
CAIFIERO. -\ nome dcl gruppo del partito 

iiionarchico popolare dichiaro che voteremo 
a favore del dispositivo della niozionr Ma- 
giictta, dclla nio7101ic Colasanto c dell’ordiiie 
del giorno Riccici 

MIIGLIETTI1 Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di ~ b t : ~ .  

PRESIDENTE Ne ha facciltd 
MAGLIETTA. A nome del gi’uppo coinu- 

iiista, dichiaro che voterò a favore delle due 
mozioni e dell’oidirie del giorno Riccio. 

FORMICXIELLA4. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha facolta. 
FORNIICIIELLA4. Anche il gruppo del 

liiovimento sociale italiano SI dichiara favo- 
revole alle due mozioni ed all’ordine del 
giorno. 

DE VITA\ Chiedo di parlare per dichiaia- 
zione di voto 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE VITA. Sono costretto ad  astenermi 

da questa vo1azinne, perché entrambe le mo- 
zioni, a mio giudizio, non danno alcuna 
garanzia che 11 problema dell’intero mezzo- 
giorno d’Italia venga affrontato ed esaminato 
dal Governo, come dovrebbe essere in base 
a tassative disposizioni di legge. 

Dopo quanto ho dichiarato precedente- 
mente, dovrei votare contro, ma non lo faccio 
per il semplice fatto che, se la città di Napoli 
otterrà qualcosa, ciò non potrà che farmi 
piacere, perché si tratta del nieiidione d’Ita- 
lia. Non condivido, però, l’impostazione da ta ,  
in quanto le altre regioni meridionali sono 
s ta te  completamente trascurate. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione i 1  

dispositivo della mozione Maglietta, modi- 
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ficato dall’emendamento Caprara ed altri, 
accettato dal Governo: 

(( La Camera ritiene necessario impegnare 
il Governo a concludere e rendere noto al 
più presto il previsto studio per gli stabili- 
menti meccanici di Pozzuoli e 1’1. M. E. N. ,4. 
di Baia nel senso di garantire a d  essi, a t t ra-  
verso gli annunziati investimenti, un  effettivo 
potenziamento e sviluppo produttivo e di 
realizzare nel settore I. R. I. della zona fle- 
grea il massimo assorbimento di manodopera, 
ad  intervenire per assicurare subito un ade- 
guato volume di commesse a dette aziende 
al  fine di conseguire l’immediato riassorbi- 
mento dei sospesi; ad  impedire comunque che 
ci proceda a licenziamenti o sospensioni di 
sorta ». 

(2 approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 
Riccio, accettato dal Governo: 

preso a t to  delle dichiarazioni del mini- 
stro Bo relative alla riconversione delle indu- 
strie meccaniche di Pozzuoli e di Baia ed alla 
sospensione, intanto, di ogni licenziamento, 

impegna il Governo 
a concludere al più presto i1 previsto studio 
per le predette industrie, affinché sia garan- 
tito a d  esse, attraverso gli annunziati inve- 
stimenti, un effettivo potenziamento e svi- 
luppo produttivo che assicuri il massimo im- 
piego di mano d’opera in relazione all’ango- 
sciosa disoccupazione della zona fìegrea; 

invita altresì il Governo 
ad intervenire con ogni mezzo per assiciirare 
nel frattempo ai predetti stabilimenti un 
adeguato volume di commesse N. 

( 13 approvato). 

Pongo in votazione la mozione Colasanto 

(( La Camera, 
nel seguente testo così modificato: 

considerando l’indirizzo politico favore- 
vole all’industrializzazione del Mezzogiorno; 

tenuto presente: che da questo processo 
non possono estraniarsi gli enti con capitale 
pubblico; che l’I.R.I. e obbligato dalla legge 
dell’agosto 1951 ad investire nel Mezzogiorno 
tanto capitale da impiantare attività che pos- 
sano dar lavoro al numero di operai occupati 
prima delle distruzioni belliche; che gli enti 
pubblici sono obbligati a riservare al Mezzo- 
giorno il 40 per cento dei loro investimenti a 
norma dell’articolo 2 della legge del luglio 
1857, 

invita il Governo 
a far adeguare alle suddette norme i piani di 
investimento degli enti pubblici, tenendo pre- 
sente che nella provincia di Napoli occorre ri- 
costruire il potenziale di lavoro distrutto dalla 
guerra o dalle vicende postbelliche e che oc- 
corre particolarmente ridare vita con confa- 
centi programmi di lavoro ed adeguate attrez- 
zature agli stabilirnenti meccanici di Pozzuoli 
ed alle Industrie meccaniche meridionali di 
Baia n .  

( I? approvata). 

Sono così esauriti la discussione di mozioni 
e lo svolgimento di interpellanze e di interro- 
gazioni sulla situazione delle iiidustrie metal- 
meccaniche napole tane. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Acquisti all’estero per conto dello Stato 
di materie prime, prodotti alimentari ed 
altri prodotti essenziali. (2346). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approvato dal Senato: Acquisti 
all’estero per conto dello Stato di materie 
prime, prodotti alimentari ed altri prodotti 
essenziali. 

Come la Camera ricorda, nella seduta del 
24 luglio 1957 fu votata una proposta di 
sospensiva per dar  modo al Governo di pre- 
sentare la documentazione relativa ad alcune 
gestioni statali. 

I1 Governo ha  ottemperato a questo im- 
pegno e la Camera ne è stata d a  me infor- 
inata nella seduta del 30 ottobre 2957. 

Non essendovi altri iscritti a parlare, di- 
chiaro chiusa la discussione generale. 

H a  facoltà di parlare l’onorevole Rosini, 
relatore di minoranza. 

ROSINI, Relatore d i  minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, dirò poche pa- 
role in aggiunta alla relazione scritta. Il pre- 
sente disegno di legge, che è di notevolissima 
portata, disciplina nei primi nove articoli l’ac- 
quisto all’estero per conto dello Stato di ma- 
terie prime, prodotti alimentari ed altri pro- 
dotti essenziali. Con esso, il Governo intende 
perpetuare un sistema criticato sia in questo 
iia nell’altro ramo del Parlamento, dalla 
stampa e d a  parte dell’opinione pubblica. 

Tale sistema è criticato anche nell’ultima 
parte dalla relazione di minoranza, a con- 
forto della quale desidero esporre un episo- 
dio di cui sono venuto a conoscenza quando 
la relazione era già stampata. 
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Recentemente i1 giudice istruttore del tri- 
bunale di Raveiina ha rinviato a giudizio 
sotto l’iniputazioiie di furto un commercian- 
te  a cui la Federazione dei consorzi agrari 
abitualmente affidava, e nella fattispecie ave- 
va  affidato, un grosso quantitativo di olio 
acquistato per conto dello Stato. Risultò che 
quell’olio costituiva una base di manovra 
per le operazioni comnierciali di questo si- 
gnore, i1 quale rivendeva l’olio non appena 
i1 mercato delineava una certa tendenza al 
ribasso c rimpiazzava l’olio venduto quando 
questa tendenza aveva raggiunto il punto più 
liasso. La cosa interessante - ed è solo per 
questo che ho citato l’episodio - è chci que- 
sto signore s’è difeso affermando che tu t to  
ciò è addirittura normale, c che la Federazione 
dei consorzi agrari non ignora che coloro i 

quali conservano le merci dello Stato ne ap- 
profit t m o  per le loro operazioni comnierci;lli. 

Contro questo sistema, che non car‘ <I nisi 

siifficicntemmte deplorato, penso i i  tl:~I)Ix=~ 
1evai.c i1 voto uiianime della Cariieia. PcrchP, 
onorevoli collcghi, la spew che clubbiniiicj 
approvare 6 anche iiiaggiorfi di qurlla di 111 
iiiiliardi indicati a pagina 3:$ della relazione 
di rninorariza rvi 6 una s p e ~  che IC) Stato t; 
tenuto n sopportare I ì c l  quadiv d i  q u ~ l l c  
gclsiioiii spcc iali che a iiiio avvisc) costiliii- 
croiìo i i~ ia  violazione grave della sovraniti4 
(le1 Parlaniciito c dei nostri priiicipì costitu- 
zionali P e i ~ h é  col sistema dclle gestiniii 
speciali, onorevole ministro del tesoro, i1 
(+owri io  potrebhr anche fare le guerre (ma 
tliihito che sarehhero vittoriose). In sostanza 
tut to  l‘ainhito dclle gestioni speciali è sot- 
tratto non soltanto alla nostra delihwazionc 
ma anche a1 iiostro controllo. Quando vedo 
che una buona parte della politica economica 
del paesc pub esser(' influenzata da provvedi- 
menti presi addirittura al di fuori della 
conoscenza del Parlamento, penso di aver 
ragioni. di sottoporre alla Camera in tono 
preciccupato la questione della coslituzin- 
nalitA di questi procedimenti. 

Pci. altro, l’articolo 1 del disegno di legge 
(leve, a nostro avviso, essere respinto, perché 
i l  Gciverno c m  questa norma chiede alla 
Caniera di csserc~ autorizzato ad (Iflettime 
acquisti all’estero senza che sia indicato nella 
legge i n  quale indirizzo pconomico debbano 
inqiiadrarsi queste operazioni. I1 Governn 
avrel)bc dovuto sottoporci un programma, una 
previsione almeno della sua attiviti4 in questo 
campo, e non può pretendrre che la Camera 
delpghi s i c  et simplicitw ogni potere nel campo 
di qualunque acquisto che possa esser? fatto 
all’est ero. 

L’articolo 6 dcl disegno di legge, poi, e 
particolarmente preoccupante, perché sembra 
escliidere anche per l’avvenire l’intenzione 
dell ’ainmiiiistrazione di regolare con mezzi 
di bilancio o lemprstivamente gli oneri che 
potranno risultare da queste operazioni. I1 
terzo comma rlell’articolo 6 del disegno di 
leggc (lice infatti. (( Le somnie necessarie 
saraniio iscritte nello s ta to  di previsione 
della spesa del AIiiiistero del tesoro in relazione 
ai mezzi d i  copi>rtura che di volta in volta 
saraiirio repcriti 1). 

Se i1 Governo ritiene (una previsione sii 
qucsta nintwia i ~ ( ~ i i  è soltanto nellc sue possi- 
bilith, riia atlche lip1 suo dovere) che le opera- 
zioni (li importazione tìall’estcro ai sensi di 
qucsta lcggc, dcbbano comportare degli oneri 
pcr i1 liilancio, noii si riesce a capire perch6 
l’iscrizione (li  quesli oneri in bilancio debba 
d i p e i i d ~ r ~  cktlla r)o;sibilità (li reperire i mezzi 
( l i  copiv*tura -1 inmo clir la norina non sia 
preorcliiiaia al fine di impedire alle Camere 
di disciitcrc drll‘argomerito in sede di appro- 
vayione dei hilaiici. 

Signor Presiclente, onorevoli colleghi, non 
ax rei ci& aggiunge1 altro Nella mia relazionc 
ho uiato quella diligenza che deve comperi- 
sare l’insufficieiìtr levatura dell’ingegno. D’ai- 
trondcl i. questo - io penso - i1 principale 
dovere del relatorc. Certo che queste cifre 
sono prcoccupaiiti. Debbo anche informare 
I s  (:amera, i) alnieno quei colleghi che noii 
lianiio avuto inodo di consultare presso la 
segreteyia della Camera i rendiconti presen- 
tati dal 1ninisii.i) del tesoro in ottemperanza 
dell‘ordiiie del gi(3rno De Vita, che in realta 
l’onere per lo Stato è maggiore di quello in- 
dicato nella niia relazione. Infatti, a proposito 
delle gestioni rfAlative al  programma E. R. P., 
io indicavo, in  base alle notizie allora attinte 
presso la ragioneria generale, che per le ini- 
portazioni di cereali la differenza tra ricavi e 
costi era uiirl. dillerenza atliva di 3.618 mi- 
licini. Risultd invece dai coli t i  definitivi depo- 
sitati presso la segreteria della Camera dal 
ininistro del tesoro che la differenza tra ri- 
cavi ti costi P una differenza passiva di 361 
inilioni. Percib 1’onei.e coriiplPssivo per 11 
Tesoro aumeiita di 3 iiiiliardi, diventando 
quindi di circa 114 niiliardi 

E per queste coiisiderazioiii, signor Presi- 
dente, che come relatore di minoranza insisto 
sulle conclusioni che sono s ta te  delineate 
nell’ultinia parte della relazione, e che vorrei 
brevemente richiamare. 

La relazione di ininaranza propone che 
venga approvata la sanatoria delle gestioiii 
chiuse o in via di chiusura. L’onorevole Assen- 
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nato ed io abbiamo però presentato un ordine 
del giorno nel quale si deplora che il Governo 
abbia effettuato spese non autorizzate dal 
Parlamento ricorrendo a gestioni fuori bi- 
lancio. Quindi la proposta della minoranza di 
approvare la sanatoria non significa affatto 
che si giustifichi l’operato del Governo in 
questa materia. Si propone poi che venga 
respinta tutta la prima parte del disegno di 
legge, e questa proposta è contenuta in un 
ordine del giorno presentato pure dall’ono- 
revole Assennato e da me. La ragione per 
cui si chiede che tutta la prima parte del di- 
segno di legge venga respinta è che i criteri 
che a nostro avviso debbono regolare questa 
materia devono essere completamente diversi. 
Chiediamo infine al Governo che esponga i 
criteri di massima che intende seguire per 
l’acquisto delle materie prime e degli altri 
beni indicati nell’articolo 1 della legge. 

A tale proposito, la presenza del ministro 
del tesoro, onorevole Medici, mi conforta a 
chiedergli almeno due informazioni precise. 

La prima riguardai criteri adottati dall’am- 
ininistrazione per la liquidazione del compenso 
all’ente gestore (e,  a proposito di tale coni- 
penso, se non ritenga giustificate le critiche 
che vengono fatte sull’esistenza del compenso 
stesso, considerato che non si tratta né di un 
compenso per rischi, né di una remunerazione 
per capitali. In altre parole, vorremmo sa- 
pere in quale delle categorie economiche da noi 
conosciute si inquadra i1 compenso all’ente 
gestore, oppure in quale nuova categoria even- 
tualmente elaborata dal Ministero del tesoro 
questo cornpenso possa inquadrarsi). 

La seconda informazione, che credo la 
Camera attenda con impazienza dal mini- 
stro del tesoro, è quella relativa ai tassi di 
interesse che passivamentc ed attivamente 
gravano su queste gestioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Vicentini, relatore per la maggio- 
ranza. 

VICENTINI, Relatore per la maggioranza. 
Non ho che da confermare quanto ho scritto 
nella relazione. I1 disegno di legge si compone 
di due parti. Nella prima viene data la possibi- 
lità al Governo di intervenire per ragioni 
strette di politica economica. Vi è stato un 
problema oleario ed il Governo è dovuto 
intervenire per reperire determinate quanti- 
tà di olio in modo che fossero sottratte al 
mercato e fosse quindi salvato il prezzo del- 
l’olio, assicurando così la remunerazione del 
lavoro di coloro che hanno aziende olearie. 
Vi è stato un problema del riso e il Governo 
è dovuto intervenire, e lo ha fatto anche per 

le istanze che gli sono venute da tutte le parti 
della Camera. Vi è ora un problema del grano, 
i1 quale investe tutta la nostra agricoltura, 
ed è giusto che il Governo abbia i poteri 
necessari per poter jntervenire in questo 
settore. 

Questi settori economici si trovano in 
uno stato di grande precarietà. L’agricoltura 
- lo sappiamo tutti - soffre di una grave 
crisi e quindi la politica governativa nei 
confronti di essa deve essere sostenuta. Ed 
P evidente che, se noi volessimo che fosse 
data la possibilità, ogni volta, di venire 
prima qui a discutere del come si debba fare, 
noi arriveremmo a chiudere la stalla quando 
i buoi se ne sono già andati. 

A mio avviso, quindi, è necessario che i1 
Governo disponga dei mezzi per attuare una 
politica economica di sostegno, dato che qui 
si tratta quasi esclusivamente dei problemi 
dell’agricoltura. 

Circa poi la seconda parte del disegno di 
legge, dichiaro che le tabelle che ho inserito 
le debbo alla diligenza dell’onorevole Rosini, 
giacché ci siamo trovati nella redazione di 
esse perfettamente d’accordo. Egli, nella sua 
diligenza - ed è stato forse mio torto di non 
aver fatto altrettanto - ha voluto anche dare 
gli sviluppi analitici; ma le cifre delle tabelle 
portate da me e quelle delle tabelle recate da 
lui sono le medesime. 

Dopo la crisi coreana, vi è stata la ne- 
cessità di un intervento preciso e tempestivo 
sul mercato mondiale per reperire quei tali 
materiali strategici senza dei quali poteva 
essere pregiudicata la garanzia della nostra 
libertk per gli sviluppi, fortunatamente al- 
lontanatisi dopo sei mesi, di quelle che pote- 
vano essere le contingenze di quella crisi. 
11 mercato è ritornato, dopo, sulle posizioni 
originarie e naturalmente i prezzi sono dimi- 
nuiti. Ecco allora che il Tesoro è nella neces- 
sità di dover fronteggiare delle perdite. 

E lo stesso dicasi per tutti gli altri capi- 
toli che sono ricordati nei prospetti. Si tratta 
di interventi tempestivi, adottati sot to la 
pressione di uno stato di necessità, da una 
parte per la tutela di quella che era la posi- 
zione economica della nostra agricoltura, 
per provvedere dall’altra all’indispensabile 
approvvigionamento. 

Dobbiamo avere allora il coraggio che 
abbiamo avuto altre volte di dare il nostro 
parere favorevole alla sanatoria, o - mi 
correggo - alla regolazione formale ... 

ROSINI, Relatore di minoranza. Aveva 
detto bene: alla sanatoria. 



Al i z  Parlamentar2 - 3Yti70 - Camera dei Deputai! 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 12 DICEMBRE 1957 
___ 

VICENTINI, Rdutore per la maggioranzu. 
... di conti che sono stati presentati alla Ca- 
mera e che i colleghi hanno avuto la possibi- 
lità di esaminare. 

Mi auguro, onorevole Rosini, che necessità 
del genere non debbano più sorgere; ma,  ove 
disgraziatamente dovessero ancora manife- 
starsi delle necessità d a  dover fronteggiare 
tempestivamente, dei bisogni d a  dover tem- 
pestivamente sodisfare, il Governo far& bene 
a provvedere alla difesa degli interessi sacro- 
santi dell’economia agricola. 

ROSINI, Relatore d i  minoranza. Degli inte- 
ressi della Federconsorzi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Signor Pre- 
sideiitv. onorevoli deputati, sarebbe estre- 
rriamente intcressante - almeno per alcuni 
di nc~i che hanno sempre seguito questi pro- 
blemi - fare la storia di questi sofferti dieci 
anni e delle vicende che hanno costretto i1 
Governo (come ha  illustrato i1 relatore per la 
maggioranza onorevole Vicentini, che ringra- 
zio, e come ha criticato il relaiore di mino- 
ranza onorevole Rosini, che ugualmente rin- 
grazio, soprattutto per la dovizie di dati che 
ha  saputo fornirci e per l’indagine di carattere 
scientifico che ha  compiiito) a ricorrere a pro- 
cedure di urgenza; e sarebbe anche istruttivo 
compiere questo esame storico, soprattutto 
per constatare come spesso si sia portati - 
forse fortunatamente - a dimenticare le tra- 
giche vicende che insieme abbiamo vissuto ti 

che hanno impedito al Governo, per prendcre 
provvedimenti tempestivi, di ricorrere ai 
normali strurncnti Icgislativi 

Ecco perchi! si è parlato, mi sembra giu- 
stamente, di sanatoria e ringrazio il relatore 
di ininoranza per aver approvato la proposta 
legittimazione di tut t i  questi procedimenti 
che hanno riguardato un periodo non felice 
cklla storia d’Italia. 

Ma, a parte questo probleiiia, sul quale 
fortunatamente siamo d’accordo, ve ne è 
irno di ordine generale che riguarda gli 
acquisti di Stato e le gestioni fuori bilancio. 
T1 Consiglio dei ministri, approvando in una 
delle sue reccnti riunioni un disegno di legge 
per l’abolizione delle gestioni fiiori bilancio, 
ha  già accolto i1 (lesidrrio espresso più volte 
in  Parlamento 

Ma va da sè, comc ha rilevato il relatore 
di maggioranza onorevole Vicentini, che il 
Governo, di fronte ad eccezionali situazioni, 
deve governare, deve cioè agire e quindi as- 
sumere le sue responsabilità che saranno poi 

giudicate dal Parlamento. I1 quale Parlamento 
dovrà altrcsì esaminare 1 documenti che ven- 
gono presentati, speriamo entro un  periodo di 
tempo non lungo come quello che ha  impe- 
gnato i1 provvedimento di fronte al quale ci 
troviamo. 

11 relatore di minoranza ha posto due pre- 
cise domande alle quali, ora, non sono in 
grado di dare precisa risposta. E perciò mi 
auguro che, venendosi a discutere di fronte 
alla Camera i provvedimenti relativi agli am- 
massi del grano, che abbiamo già presentato, 
vi sia i1 modo di fare una discussione pa- 
ziente che consenta a tu t t i  di capir bene come 
stanno le cose. 

Ed  io prendo impegno che, qualora il re- 
latore di minoranza non insista per avere 
una  risposta immediata, dato che la -risposta 
dev’essere precisa e non deve essere ((press's 
poco il 7 per cento)) - come potrei dire ora 
- e deve anche precisare gli addendi che for- 
mano i1 totale e i criteri che determinano il 
compenso all’ente gestore: qualora - dicevo 
- i1 relatore di minoranza non insista per 
avere sul~i to ,  in questa seduta, la risposta, 
allora mi impegno a darla non appena ci tro- 
veremo in condizione di discutere, in maniera 
organica, i1 problema degli ammassi del grano. 
Mi auguro quindi che, con l’approvazione del 
disegno di legge in discussione, si possa final- 
niente giungere alla conclusione di questi la- 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 

BIXSCTTI, Segretario, legge: 
cc  La Camera, 

vori. 

giorno. Se ne dia lettura. 

ritenuto che gli acquisti di Statu sui mer- 
cati esteri possono essere autorizzati soltanto 
nel quadro d’una ragionevole previsione delle 
esigenze del paese, che i1 Governo esporrà al 
Parlamento; 

ritenuto comunque che l’economia nazio- 
iiale s’avvantaggerebbe dalla attività di uno 
o più enti pubblici cui fosse istituzionalmente 
demandato il compito di effettuare sui mercati 
esteri quegli acquisti di prodotti essenziali che 
volta a volta apparissero necessari per assicu- 
rare l’approvvigionamento del paese; e che 
l’ordinamento di lale ente pubblico. diretto 
da funzionari responsabili, dovrebbe consen- 
tirgli prontezza di decisioni e dotarlo di effi- 
caci mezzi per la :oro tempestiva esecuzione, 

invita il Governo 
a provvedere alle esigenze considerate nella 
prima parte del disegno di legge n. 234iU con 
l’eventuale presentazione alle Camere d’un 
provvedimento ispirato ai suesposti criteri, 
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e delibera 
di passclre all’esame degli articoli limitata- 
mente a quelli successivi all’articolo 9 ». 

ROSINI, ASSENNATO. 

( (La Camera, 
deplorando che il Governo abbia effet- 

tuato spese non autorizzate dal Parlamen to, 
ricorrendo a gestioni fuori bilancio, di mas- 
sima inammissibili, 

impegna il Governo 
:i presentare annualmente al Parlainento, in 
allegati al bilancio del tesoro, i dati delle ge- 
stioni speciali eventualmente autorizzate per 
1 ti g, me ) I .  

ASSENNATO, ROSINI. 

PRESIDENTE. Il primo ordine del gior- 
no è irriceviblle nella parte In cui propone 
il non passaggio all’esame di alcuni articoli. 

ROSINI, Relatore d i  minoranza. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ROSINI, Relatore d i  minoranza. Avevo 

preparato otto emendamenti soppressivi dei 
primi otto articoli e avevo altresì stilato que- 
sto ordine del giorno. 130 rinunciato agli emen- 
damenti, mantenendo fermo l’ordine del gior- 
no, sia perché i1 regolamento fa divieto di 
presentare sotto forma di emendamenti pro- 
poste già respinte in sede di ordini del giorno, 
sia perché ho pensato che i1 votare contro 
i primi otto articoli avesse un  ben minore 
significato che non l‘enunciszione dei prin- 
cipi secondo cui noi riteniamo di votare con- 
tro questi articoli. 

In  questo ordine del giorno, proponiamo 
una alternativa al sistema proposto dal Go- 
verno. 

Ella, signor Presidente, mi potrà dire che 
altrettanto potrei fare motivando il voto con- 
trario sui primi otto articoli. Ma noi vogliamo 
proporre alla Camera questa alternativa; noi 
vogliamo che sia sottoposto al voto della Ca- 
mera questo nostro indirizzo. E questo IO 
possiamo fare con l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE.  Onorevole Rosini, il suo 
ordine del giorno propone una deliberazione 
non regolamentare: non è possibile, infatti, 
in sede di ordini del giorno, precludere 
l’esame di alcuni articoli. Pertanto, l’ordine 
del giorno pub essere posto in votazione 
soltanto fino alle parole (( suesposti criteri N. 

Qual B il parere del Governo sugli ordini 
del giorno presentati ? 

MEDICI, Ministro del tesoro. L’onorevole 
Rosini pone un  problema di grave momento 

perché, invitando il Governo a provvedere 
nei sensi indicati, lo invita altresì alla crea- 
zione di un organo di Stato, i1 quale provveda 
agli acquisti. 

Ora, mi sembra che una proposta di que- 
sto genere non sia di scarsa portata, per gli 
stessi effetti finanziari che potrebbe avere qua- 
lora fosse accolta. fi evidente che la proposta 
contiene anche motivi di ordine politicv, 
come è naturale in una Assemblea politica. 

Il Governo, in primo luogo per la ra- 
gione che nel nostro paese esistono già 
degli organismi che fino ad  oggi hanno bene 
adempiuto a questo compito. non può ac- 
cettare questa tesi. Bisognerebbe diniostrare 
che conviene di più creare un nuovo orga- 
nismo di Stato che provveda agli acquisti, 
piuttosto che delegarli a d  enti esistenti, 
garantèndosi con un controllo che può esserr) 
ulteriormente esaminato ed approfondito. 

Mi sembra quindi che, per queste conside- 
razioni, il Governo non possa accettare l’or- 
dine del giorno presentato dall’oiiorevole 
Rosini, pur  riconoscendo la estrema utilità 
della discussione, che nessuno più del mi- 
nistro del tesoro si augura venga fatta su 
tale problema, per studiare quali siano le 
forme e i modi per conseguire delle economie. 

L’ordine del giorno Assennato inizia con 
una deplorazione. Noi certo meritiamo queste 
continue deplorazioni: siamo qui per soffrire, 
e la sofferenza sta alla base della condizione 
umana; però bisogna convenire che essere 
deplorati di continuo non stimola grande- 
mente l’entusiasmo al  lavoro. 

ASSENNATO. Siamo anche disposti u 
separare le due questioni. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Non SI 

t ra t ta  di separare, m a  di ritirare la deplora- 
zione e più semplicemente di invitare il Go- 
verno a presentare a l  Parlamento in allegati 
ai consuntivi della spesa dei dicasteri interes- 
sati, i dati delle gestioni speciali, cosa che 
sarò ben lieto di fare. E ciò anche perché 
credo di aver dato prova che sono ansioso 
di fornire a l  Parlamento la più ampia do- 
cumentazione possibile con la speranza, che 
talvolta va delusa, che questa documenta- 
zione sia esauriente e studiata con la stessa 
diligenza dall’onorevole Rosini e di qualche 
altro collega. 

PRESIDENTE.  Chiederò 01’8 ai presen- 
tatori se, dopo le dichiarazioni del Governo, 
insistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Onorevole Rosini ? 
ROSINI, Relatore d i  minoranza. Insisto 

sulla prima par te  dell’ordine del giorno. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Rosini fino alle parole: (( su- 
esposti criteri )) 

(Non E approvato).  

Onorevole Assennato ? 
ASSENNATO. L’elegante dicitore della 

voce governativa, in fin dei conti, si compiace 
di assicurare la Camera della sua generosa 
disposizione e gradisce soltanto che la Camera 
pronunci semplicemente un invito, una rive- 
renza. Noi parliamo qui di impegno perché 
6 un dovere giuridico e un obbligo quello di 
cui si t ra t ta .  Non stiamo a fare una danza 
o 1111 minuetto nelle quali cose ella, onorevole 
rriinistro Medici, eccelle. Chiediamo i1 rispetto 
della legge sulla contabilità dello Stato. Siamo 
pronti a convenire con lei che l’aggiunta 
dilla prima par t r  le possa tornare sgradita 
e perciò siamo pronti a sacrificare la (( deplo- 
razione N purché ella dichiari di assuinere un 
impegno preciso. 

MEDICI, illinistro del tesoro. Vorrei solo 
rispondere alle elpganze curiali dell’oiiorevole 
Assennato per osservare che se la legge di 
contabilità dello Stato impone al  Governo 
di presentare questo rendiconto, ove noi non 
lo avessimo fatto, meriteremmo di essere 
dnplorali e qualunque impegno mio non ag- 
giungerebbe se non quello che voi chiamate, 
se non sbaglio, flatus voris. 

Ora i1 Governo si impegna a presentare 
tu t te  le contabilità stabilite dalla legge. ed 
io accetto l’invito di presentare anche quelle 
non richieste strettamente dalla legge. 

PRESIDENTE. Inside, onorevole As- 
sennato 9 

ASSENNATO. Dati gli impegni assunti 
dal Governo, non insisto. 

PRESIDENTE. così esaurita la trat- 
tazione dcgli ordini del giorno. Passiamo al- 
l’esame degli articoli. Si dia lettura dei primi 
nove articoli, che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrò successivamente in 
votazione. 

BIASUTTI, Segretario, legge: 

ART. 1. 
Per l’esercizio finanziario 1955-56 il Go- 

verno della RepublAica ti! autorizzato ad 
acquistare all’estpro materie prime, prodotti 
alimentari ed altri prodotti essenziali rite- 
nuti indispensabili per assicurare I’approv- 
vigionamento del Paese, nonché a provvedere 
a tu t te  le operazioni di conservazione e di 
distribuzione delle merci anzidette. 

Analoga facoltà viene riconosciuta per 
quanto concerne quelle merci che lo stesso 

Governo della Repubblica ritenesse oppor- 
tuno acquisire avvalendosi degli aiuti di CUI 

all’Accordo di cooperazione economica in 
data  18 giugno 1948, approvato e reso ese- 
cutivo con la  legge 4 agosto 1948, n. 1108, e 
di altri piani di cooperazione internazionale 
c per la durata  degli Accordi medesimi. 

Le operazioni di cui sopra sono disposte 
dalle Amministrazioni interessate d’intesa 
con i Ministeri del tesoro e del commercio 
con l’estero nel quadro dei programmi e dei 
criteri predisposti dal Comitato intermini- 
steriale per la ricostruzione. 

(È approvato). 

ART.  2 .  

È: in facoltà delle Amministrazioni inte- 
ressatc stabilire, d’intesa col Ministero del 
tesoro, e secondo i criteri di cui all’ultimo 
comma del precedente articolo 1, che gli 
acquisti, la gestione e la vendita delle merci 
di cui all’articolo stesso siano affidati ad  Enti 
pubblici e privati. 

La disposizione di cui al precedente com- 
ma si applica anche agli acquisti delle riserve 
previsti dal decreto-legge ’7 luglio 1951, n. 490, 
convertito nella legge 30 agosto 1951, n .  950, 
e dalla legge 21 marzo 1953, n. 203. 

Presso il Miniatcro de1 commercio con l’e- 
stero è istituito un Comitato interministeriale 
avente il compito di autorizzare i singoli con- 
t ra t t i  di acquisto all’estero di generi alimen- 
tari che l’Ente gestore può stipulare in ese- 
cuzione drìl’incarico di cui al primo comma 
del presente articolo, qualora l’atto di inca- 
rico non disponga specificatamente in materia. 

Detto Comitato è composto dal Sottose- 
gretario di Stato per il commercio con l’estero 
che lo presiede, d a  due funzionari del Ministero 
per i1 coinmercio con l’estero, nonché d a  un 
funzionario per ciascuna delle seguenti ani- 
ministrazioni ed organi: Ministeri del tesoro, 
dell’agricoltura e delle foreste, dell’industria 
e del commercio, della marina mercantile, 
Alto Commissariato dell’alimentazione, Co- 
mitato intermiiiisteriale per la  ricostruzione 
e Comitato interministeriale prezzi. 

I membri del Comitato ed i loro eventuali 
sostituti sono nominati con decreto del Mini- 
stro per il commercio con l’estero su designa- 
zione delle Amministrazioni ed organi inte- 
ressa ti. 

Con lo stesso decreto, da trasmettersi alla 
Corte dei conti per la registrazione, sarà re- 
golato i1 funzionamento del Comitato me- 
desimo. 

( B approvato). 
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sto stesso, sentite le altre Amministrazioni 
interessate e nel quadro dei criteri predisposti 
dal Comitato interministeriale per la rico- 
s truzion e. 

Per le merci destinate alla costituzione di 
scorte restano ferme le disposizioni di cui al 
decreto-legge 7 luglio 1951, n. 490, convertito 
nella legge 30 agosto 1951, n. 950. 

Le merci soggette a disciplina di prezzo e a 
prezzo vincolato sono alienate ai prezzi uffi- 

(È approvato). 

ART. 5. 
L’Ente gestore è soggetto, per le operazioni 

effettuate, alla resa dei conti ai sensi dell’ar- 
ticolo 74 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, relativo alle disposizioni sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato e dell’articolo 624 del 
relativo regolamento approvato con regio de- 
creto 23 maggio 1924, n. 827, e con le moda- 
lità d a  stabilirsi dalle Amministrazioni inte- 
ressate, d’intesa col Ministero del tesoro. 

All’uopo è obbligato a tenere, per conto e 
nell’interesse dello Stato, la gestione separata 
da quelle relative ad ogni altra sua attività. 

La gestione è, inoltre, soggetta alla vigi- 
lanza ed al  controllo dell’Amministrazione 
interessata e del Ministero del tesoro. 

Salvo quanto disposto dal primo comma, 
alle gestioni autorizzate dalla presente legge 
non si applicano le norme di cui ai citati regi 
decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag- 
gio 1924, n. 827. 

( È approvato). 

ART. 6. 

Alla fine di ogni esercizio finanziario, gli 
Enti gestori dovranno presentare alle ammi- 
nistrazioni interessate il rendiconto delle ge- 
stioni tenute per conto dello Stato. 

In base ai rendiconti stessi potrk essere 
provveduto ai finanziamento da  parte dello 
Stato delle merci invendute nel limite massimo 
del 75 per cento dei finanziamenti bancari in 
essere d a  non meno di sei mesi. 

Le somme necessarie saranno inscritte 
nello qtato’di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro in relazione ai mezzi di co- 
pcrtura che di volta in volta saranno reperiti. 

I realizzi afierenti alle merci come sopra 
finanziate affliiiranno al i~ilancio delle entrate 
dello Stato fino alla conco~ rcnza dell’importo 
dei finanziamenti stessi. 

Iì: approvato). 
ART. 7 .  

La differenza at t iva t ra  il ricavato delle 
vendite delle merci e le spese sostenute fino 
alla consegna ai terzi deve essere versata dal- 
l’Ente gestore allo Stato. 

Ove risulti una differenza passiva i1 rela- 
tivo onere è assunto a, carico dello Stato. 

La  liquidazione ed i1 pagamento della cen- 
nata  differenza passiva vengono effettuati 
dalle Amministrazioni interessate sulla base 
dei rendiconti finali di gestione di cui al pre- 
cedente articolo 5. 

( I3 approvato). 

ART. 8. 

L’importo delle spese gcrierali, compren- 
sivo dell’irnporto dell’even tuale cornpenso 
all’Eiite gestore, pub essere fissato anche in 
via forfettaria. 

La relativa determinazione è adot ta ta  
dal Ministero del tesoro, sentite le ammini- 
strazioni interessate e il Comitato intermini- 
steriale dei prezzi. 

( 13 approvato). 

ART. 9. 

Sulla hasc dei rendiconti annuali di cui al 
precedente articolo 6, e prima della liquida- 
zione definitiva, possono essere corrisposti ac- 
conti sulle eventuali differenze passive per le 
merci vendute nella misura massima del 50 
per cento delle differenze stesse. 

Gli acconti di cui al precedente comma 
sono pagati mediante mandati diretti a fa- 
vore dell’Ente gestore, il quale, riscossa la 
somma, dovrà immediatamente, in conformit8 
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delle istruzioni che saranno impartite dai 
Ministero del tesoro, destinarla a scomputo 
dei finanziament i ottenuti. 

(È approvato) 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 

B I ASUTT I, Segretario, legge: 
(( AAlla copertura degli eventuali oneri che 

,i’otraiino derivare allo Stato dalla esecuzione 
della presente legge si provvederà con stan- 
z:amei~ti di bilancio a carico degli esercizi fi- 
nanziari 19X1-T,6 e seguenti da autorizzarsi 
con apposita legge la quale dovrà anche indi- 
care i inezzi di  copertura degli oneri ». 

PRESIDENTE L’oiioi.t?vole Rosini h<Lpr(>- 
sentato i1 seguente emendaiiic~rito sggiuni ivo: 

(c Previamente, le gestioni di cui tratta la 
presente legge saranno sottoposte all’esame di 
una commissione ccmposta di cinque deputati 
e cinque senatori nominati d:ii Presidenti del- 
:e due Camere 1’. 

colo io. 

H a  facolt,t di svolgerlo. 
ROSINI. Relatolse di  mi~ iornnrn.  L’appro- 

vazione di questo eniendarrieiito dovrebbe 
contribuire a placare quell‘nnsia che i1 mi- 
nistro del tesoro ha mostrato d i  avcre a che 
la Camera conosca e studi con diligenza la 
materia che ci interessa. Io mi illuda pertanto 
di avere i1 suo assenso. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere delln 
Commissione su q i m t o  emendamento ? 

VICENTIKI,  Relatore per la muggiornnru. 
La Cornmissionc è contraria. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
MEDICI. LTfinistro del tesoro. Vorrei pre- 

gare l’onorevole Rosini di non insistere. I1 
disegno di legge è stato già approvato dal 
Senato e non credo che l’aggiunta sia di tale 
peso da giustificare i1 rinvio della legge al 
Senato. D’altra parte, forse, i‘onorevole Ro- 
sini potrethe ritenersi sodisfatto delle assi- 
curazioni già date. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l‘ai.- 
ticolo nel testo della Commissione. 

(È approvato). 
Onorevole Rosini, insiste sul suo emenda- 

mento aggiuntivo ? 
ROSINI, Relator? d i  minornnza. S ì ,  SI- 

gnor Presidente. 
PRESIDENTE.  Pongo in votazione lo 

emendamento Rosini. 
( NO?Z 6 upprovato). 
Si dia lettura degli articoli dal l ’ l l  al 16. 

che, non essendo s ta t i  presentati emenda- 
menti, porrò successivamente in votazione. 

BTASUTTI, Segretario, legge: 
ART. 11. 

Si intendono condotte per conto e nell’in- 
teresse dello Stato le gestioni delle merci im- 
portate in Italia per incarico del Governo ita- 
liano, conferito anche per il tramite del Co- 
mitato interministcriale per la ricostruzione, 
dai solloindicati Enti in applicazione del- 
l’Accordo concluso col Governo degli Stat i  
Uniti d’America il 3 gennaio 1948 ed appro- 
vato coli decreto legislativo -1 4 febbraio 1948, 
n. 153: 

dalla Federazioiie italiana dei consorzi 
agrari per i cereali e gli alimentari vari; 

dal Comitato italiano petroli per 1 pro- 
dotti petroliferi; 

dnl l ’ Ihte  approvvigionamento carboni 
per i carboni; 

dall’Istituto nazionale per i1 commercio 
estero per le merci interessanti l’agricoltura; 

dalla Societ& produttori zucchero per 
io zucchero 

Le norme del presente articolo si esteii- 
dono anche alla gestione dei medicin-l’ a i e ma- 
teriali sanitari importati dall’Alto Commis- 
sariato igiene e sanità pubblica in applicazione 
del predetto Accordo 3 gennaio 1948. 

( È approvato). 

ART. 12. 
Si intendono del pari condotte per conto 8 

nell’interesse dello Stato le gestioni delle 
merci importate in Italia dai sottoindicati 
Enti per incarico del Governo italiano, confe- 
rito anche per i1 tramite del Comitato inter- 
ministeriale per la ricostruzione, in applica- 
zione deil’Accordo di cooperazione economica 
concluso i1 25 giugno 1948 e ratificato e reso 
esecutivo coli legge 4 agosto 1948, 11. 110s: 

dalla Federazione italiana dei consorzi 
agrari, per i cereali e gli alimentari vari; 

dal Comitato italiano petroli per 1 pro- 
dotti petroliferi; 

dalla gestione medicinali di importazione 
per conto dello Stato (E .  N. D. I. M. E. A.), 
per i inedicinali e materiali sanitari vari; 

dall’Ente approvvigionamento carboni, 
per i carboni; 

dali’Azienda Rilievo Alienazione Resi- 
duati (A. R. A. R.) - gestione speciale E. R. P. 
- per le materie prime e prodotti vari, anche 
se acquistati dalla Delegazione tecnica ita- 
liana a Washington, oltre che per i macchinari 
e le attrezzature d a  acquistarsi dalle ammi- 
nistrazioni statali ai termini della legge 21 ago- 
sto 1949, n. 730. 

(È approvato). 
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ART. 13. 
S’intendono anche condotte per conto e 

nell’interesse dello Stato: 
a )  le operazioni di presa in consegna. 

di conservazione e distribuzione dei medicinali 
e del materiale sanitario, fornito dai Governi 
alleati al Governo italiano e dei farmaci ce- 
duti dall’A. R. A. R., effettuate sino al di- 
cembre 1947, direttamente dalla Società a 
responsabilità limitata denominata (( Ente 
Nazionale Distribuzione Medicinali Alleati D 
(E. N. D. I. M. E. A.); 

b )  le medesime operazioni compiute 
successivamente e fino alla entrata in vigore 
della presente legge dalla gestione commis- 
sariale E. N. D. I. M. E. A. 

(È approvato). 
ART. 14. 

Dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge la gestione dei medicinali ceduti 
dagli alleati e dall’A. R. A. R., o comunque 
importati e da importare, viene trasferita 
all’Azienda Alienazione Residuati A. R. A. R 

I1 rapporto d’impiego e di lavoro e il 
trattamento giuridico ed economico del per- 
sonale della E. N. D. I. M. E. A. e delle suc- 
cessive gestioni medicinali rimangono regolati, 
come già attualmente praticato, dalle norme 
che disciplinano l’impiego privato. 

( È approvato). 
ART. 15. 

Si intendono condotte per conto e nel- 
l’interesse dello Stato le gestioni delle merci 
importate per incarico del Governo italiano, 
conferito anche per il tramite del Comitato 
interministeriale per la ricostruzione, dai sot- 
toindicati Enti al di fuori degli Accordi 3 gen- 
naio 1948 e 28 giugno 1948, rispettivamente 
approvati con decreto legislativo 14 febbraio 
1948, n. 153, e ratificati con la legge 4 agosto 
1948, n. 1108: 

Federazione italiana dei consorzi agrari, 
per il granoturco, olii o semi oleosi anche se 
acquistati in Italia ma provenienti dalle 
lavorazioni di materie prime o semilavorate 
importate dall’estero; 

I. C. A. S .  T. A. per la carne congelata 
e il burro; 

Società produttori zucchero per lo zuc- 
chero; 

Azienda Rilievo Alienazione Residuati 
(A. R. A. R.) per i prodotti industriali e ma- 
terie prime; 

Azienda delle Ferrovie dello Stato per i 
carboni. 

( È approvato). 

ART. 16. 

È autorizzata l’anticipazione di somme 
da parte del tesoro, nel limite massimo di 
lire 15 miliardi, per la costituzione pres- 
so l’Azienda Rilievo Alienazione Residuati 
(A. R. A. R.) di un apposito fondo da uti- 
lizzarsi per gli acquisti di cui al primo comma 
del precedente articolo 1, oltre che per spese 
accessorie e di gestione delle merci me- 
desime. 

Tale fondo non potrà essere impiegato 
per l’acquisto delle scorte da finanziarsi ai 
sensi del decreto legislativo 7 luglio 1951, 
n. 490, convertito nella legge 30 agosto 1951, 
n. 950, e della legge 21 marzo 1953, n. 203. 

Le somministrazioni in dipendenza del pre- 
tendente primo comma verranno effettuate 
in corrispondenza ed entro i limiti delle en- 
trate che saranno acquisite al bilancio dello 
Stato col ricavato dalla vendita dei residuati 
di guerra di cui al decreto legislativo 29 ot- 
tobre 1945, n. 683. 

Al menzionato fondo saranno anche attri- 
buite le somme che alla data di entrata. in vi- 
gore della presente legge risulteranno prelevate 
dalla gestione A. R. A. R. - residuati di 
guerra - ed utilizzate dalla stessa A. R. A. R. 
per acquisto, spese accessorie e di gestione 
delle merci di cui al precedente articolo 15, 
provvedendosi alla relativa regolazione me- 
diante mandato commutabile in quietanza di 
entrata, da trarsi su corrispondente stanzia- 
mento di spesa, relativo alle anticipazioni di 
cui sopra. 

Le somme anticipate dal Tesoro per la 
costituzione del fondo di cui al presente arti- 
colo dovranno essere recuperate dal Tesorw 
medesimo con i ricavi che saranno realizzati 
con la vendita delle merci acquistate col fondo 
stesso e delle scorte, fino a concorrenza, per 
queste ultime, delle spese sostenute a carico 
del fondo medesimo. 

I ricavi di cui al precedente comma po- 
tranno, peraltro, nel corso della gestione, af- 
fluire al fondo per essere reimpiegati in ulte- 
riori acquisti. 

I1 Ministero del tesoro potrà, con propri 
decreti, disporre la riduzione o la restituzione 
parziale od integrale della cennata anticipa- 
zione anche durante il corso della gestione 
e tale restituzione dovrà, in ogni caso, ef- 
fettuarsi con la chiusura della gestione me- 
desima o nel termine che potrà essere stabi- 
lito dal Ministero del tesoro. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le variazioni oc- 
correnti per l’attuazione del disposto del 
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26 Fennaio 1948, n. 169)). 

PRESIDENTE.  Lo pongo 111 votazione. 

presente articolo, nel bilanciu dell’esercizio 
iinanziario 1953-54, ed in yuelli dei succcssivi 
esercizi. 

(I? approvato). 

PRESIDENTE.  Si dia lettura dell’aiti- 

RIASUTTI. Segretario legge. 
colo 17. 

Per le merci di cui agli articoli 11, 12, 13, 
i ;  e 13 gli enti gestori sono tenuti alla pre- 
sentazione dei rendiconti con le norme di cui 
a!!’articolo 5, primo comma. 

Le relative gestioni j i  svolgono con l’os- 
servanza delle norme di cui agli articoli 3,  
’I, 5, 6, 7, 8 e 9 della presente legge in quanto 
applica bi li. 

-Illa vendita delle merci di cui agli articoli 
r!chianinti nel precedente comma si provve- 
de& d’intesa f i  a le amministrazioni interes- 
Exte, nel quadro dei criteri predisposti dal 
C o in it at o iii i e nn i n is t e r i a 1 e per 1 a 1-1 cost r u- 
z,one D. 

PRESIDENTE. L‘onorcJvole Hohini pro- 
pone di sostituirlo con i1 segupnte: 

(( Per le merci di cui agli articoli 11, 12, 
13, 14 e 15 gli enti gestori sono tenuti alla 
presentazione dei rendiconti a iiorrna del re- 
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e del 
reyio decreto 23 maggio 1924, i?. 827 )). 

Qual è i1 parere drlla Commissione su 
questo emendamento ? 

VlCENTIXl,  Retatore per In maqgioranzri. 
La Commissione & contraria. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
MEDlCT, i l i inistro del tesoro. Anche i1 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

(Non I? approvatoì. 

Pongo in votazione l’articolo 17 nel trcto 

(loverno è contrario. 

emendamen to sostitutivo Rosini. 

proposto dalla Commissione. 
( È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 18. 
BIRSUTTI, Segretario, legge: 
( (Per  le importazioni dei cereali, dei loro 

derivati e degli altri prodotti destinati alla 
panipastificazione effettuate e d a  effettuare 
per centri dello Stato dalla Federazione ita- 
liana dei consorzi aqrari al di fuori degli Ac- 

ha trasmesso i1 seguente disegno di legge costi- 
tuzionale, approvato, in prima deliberazione, 

cordi 3 gennaio 1948, approvato con decreto , 

(Approvato dalla I I  Commisszone del Senato) 
(3212); 

1 La seduta termina alle 13. 
... I -  

l 
~ 

I 
l Dott. VITTORIO FALZONE 
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